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Con il festival KUM, Ancona porta al Paese 
qualcosa che non esisteva: un luogo in cui la 
Cura è al centro del discorso di filosofi, psicologi, 
scienziati, poeti, medici, politici, intellettuali, 
lavoratori. Questo ci rende ogni anno più 
orgogliosi. E l'orgoglio cresce quando vediamo 
quanto ciò significhi per il nostro territorio: 
attorno al festival, in questi sette anni, sono 
cresciute altre attività, si sono sviluppati progetti 
diversi, hanno partecipato scuole, associazioni, 
enti pubblici e privati. KUM fa nascere 
continuamente qualcosa, è un gigantesco lavoro 
di semina a cui collabora un numero sempre 
maggiore di persone. Questo anche perché 
ha il coraggio di affrontare, ai massimi livelli, i 
grandi temi dell'uomo, senza tirarsi indietro, 
senza piaggerie o demagogie. Non c'è tema che 
spaventi KUM, e questo ci regala fiducia, nelle 
persone, nelle comunità.

Valeria Mancinelli
Sindaco di Ancona

Paolo Marasca
Assessore alla Cultura, Politiche Giovanili, 
Turismo

Tiziana Borini
Assessore alle Politiche Educative, Pubblica 
Istruzione

Emma Capogrossi
Assessore ai Servizi Sociali, Igiene e Sanità, Pari 
Opportunità, Politiche dell’Integrazione, Casa



KUM! Cantieri
Si chiama KUM! Festival ed è il progetto di 
Massimo Recalcati per la Mole Vanvitelliana 
di Ancona.
Il sottotitolo, Cantieri, mette l’accento 
sull’urgenza della ripartenza, sulla necessità 
di reinventare categorie teoriche e soluzioni 
pratiche, sulla bellezza del lavoro che noi 
tutti svolgiamo quotidianamente nella 
direzione della reinvenzione delle nostre 
vite e dei nostri contesti di esistenza.
Ancona diviene così la città in cui i temi 
della cura, del welfare, delle politiche 
sanitarie, del disagio sociale, della crisi 
climatica, nelle loro tante declinazioni 
mediche, sociali, filosofiche e psicologiche, 
ricevono una sorta di trattamento collettivo 
all’interno del più simbolico tra gli spazi di 
cura, il suo antico Lazzaretto.
“Mancava in Italia un luogo aperto di 
riflessione sul tema della cura e sulle sue 
diverse pratiche.
Abbiamo creato questo luogo situandolo 
nella suggestiva Mole Vanvitelliana di 
Ancona. Qui ogni anno invitiamo a dialogare 
tra loro non solo gli specialisti della 
clinica (medici, psicoanalisti, psichiatri, 
pedagogisti), ma anche filosofi, antropologi, 
storici, scrittori, intellettuali che lavorano 
in presa diretta sul tema della cura e dei 
differenti volti della sofferenza: quella del 
malato, quella della Polis, quella del pianeta 
Terra, quella di ciascuno di noi. La parola 
che identifica questo luogo è una parola 
antica: Kum!. Essa ricorre almeno due volte 

nel testo biblico. La prima a proposito delle 
vicende del profeta Giona. Dio, rivolgendosi 
a Giona, lo scuote dal suo sonno profondo 
rivolgendogli la parola: Kum!, sveglia!, alzati!
Si tratta di un imperativo onomatopeico, 
che esige un movimento, una ripartenza, 
una presa di responsabilità.
La seconda occasione la troviamo nei 
racconti evangelici delle resurrezioni e delle 
guarigioni compiute da Gesù, che alla figlia 
del notabile Giairo, morta da poco, lancia 
lo stesso appello: “Alzati e cammina!”. A 
sette anni dalla fondazione del festival ci 
ritroviamo al cuore del passaggio più arduo, 
quello che ci porta giorno dopo giorno ad 
attraversare una crisi senza precedenti, 
innescata da una pandemia durata ormai 
due anni e aggravata dalle sue conseguenze 
sociali, economiche, antropologiche. Per 
questo il Festival cambia pelle e adotta 
il nuovo sottotitolo Cantieri. Perché in 
ogni direzione, dalla scuola all’economia, 
dalla cultura alla sanità, dalle istituzioni 
all’ecologia, è più che mai necessario aprire 
un’officina, uno spazio di spregiudicata 
sperimentazione, un luogo che rinunci 
alla trasmissione di saperi precostituiti e 
metta le nostre idee e le nostre pratiche 
consolidate alla prova delle necessità 
impreviste di questo nostro tempo di 
interrogazione e di ripartenza”.

Massimo Recalcati
Direttore Scientifico KUM!



KUM!
Cantiere: Il Fine Vita

KUM!
Comitato Scientifico

Il tema del fine vita chiude un ciclo aperto 
a suo tempo con l’edizione del festival 
dedicata a L’origine della vita.
La crisi pandemica che ha colpito le nostre 
società non ha fatto che rendere più 
drammatica un’esperienza che interroga 
da sempre la vita umana. Come e più di 
tutte le soglie che la nostra avventura 
attraversa, l’ultima si carica di significati 
molteplici e proietta la sua ombra potente 
sulle precedenti. Ma il fine vita è ancora un 
momento della vita, un passaggio in cui è 
possibile fare qualcosa di sé, un’occasione 
in cui dare testimonianza di un’esistenza 
e raccogliere la testimonianza di chi l’ha 
accompagnata e la accompagna. Ecco 
perché il tempo della fine è un tempo 
enigmatico, apre domande etiche, scuote 
la politica, divide l’opinione pubblica, 
suscita controversie giuridiche, interroga 
le pratiche mediche e i saperi scientifici, 
sfida le più antiche tradizioni religiose. Così 
il festival allargherà lo sguardo per cerchi 
concentrici, estendendo l’interrogazione 
alla fine delle grandi narrazioni storiche, 
al tramonto di mondi culturali e assetti 
geopolitici, alla catastrofe climatica che 
sembra procedere inarrestabile, alla 
nascita e alla morte delle stelle e degli 
universi.

Federico Leoni, Massimo Recalcati

Direttore scientifico
Massimo Recalcati

Coordinatore scientifico
Federico Leoni

Luigina Mortari
Riccardo Panattoni
Rocco Ronchi



COME PARTECIPARE
AGLI EVENTI DI KUM! FESTIVAL 2022

EVENTI ALLA
MOLE

Biglietteria Online Biglietteria Online

Biglietterie fisiche Biglietterie fisiche

AMEN BRADO

SITO KUM > VIVATICKET SITO KUM > CINEMA ITALIA

TEATRO DELLE MUSE
via della Loggia, Ancona
Dal martedì al sabato
dalle 9.30 alle 13.00
giovedì e venerdì
dalle 16.30 alle 19.30
RIVENDITE VIVATICKET
TEATRO SPERIMENTALE
(da un’ora prima dell’inizio dello spettacolo)

Via Redipuglia 59, Ancona

CINEMA ITALIA
Corso Carlo Alberto, Ancona

A partire dal 13 ottobre durante 
gli orari di apertura del cinema.
Dal martedi al giovedi
dalle 19:00 alle 24:00.
Dal venerdi alla domenica
dalle 17:00 alle 24:00

MARCHE TEATRO > VIVATICKET

Biglietteria Online

SITO KUM > VIVATICKET TEATRO DELLE MUSE
via della Loggia, Ancona
Dal martedì al sabato
dalle 9.30 alle 13.00
giovedì e venerdì
dalle 16.30 alle 19.30

RIVENDITE VIVATICKET

MOLE DALL’11 OTTOBRE
Banchina Giovanni da Chio, 
Ancona

Biglietterie fisiche

EVENTI AL
CINEMA e TEATRO



KUM! PRO
SEI UN DOCENTE? 
Se sei di ruolo, solo dopo aver effettuato 
la prenotazione del posto sul sito di KUM!, 
puoi inserire i codici SOFIA corrispondenti 
agli eventi accreditati. Per i docenti non di 
ruolo il festival potrà fornire su richiesta 
degli attestati di partecipazione. Eventi 
accreditati:

Venerdì 14 ottobre 2022
h. 18:30 | Sala delle Polveri
LETTURE E RITRATTI
FRANCESCO SCARABICCHI.
LA CONDIZIONE DI MORTALITÀ
Massimo Raffaeli
Codice Sofia: 76696

Venerdì 14 ottobre 2022
h. 19:00 | Magazzino Tabacchi
LECTIO
IL CORPO DELLA FINE. ANTONIO CANOVA, 
CASPAR DAVID FRIEDRICH, ARNOLD BÖCKLIN
Roberto Cresti
a cura del Museo Omero
Codice Sofia: 76697

Sabato 15 ottobre 2022
h. 10:30 | Auditorium
LECTIO
INGOIARE LA MORTE, DESIDERARE LA VITA
Rosella Postorino
Codice Sofia: 76699

Sabato 15 ottobre 2022
h. 11:00 | Magazzino Tabacchi
LETTURE E RITRATTI
FRANÇOISE DOLTO.
I BAMBINI E LA MORTE
Erica Ferrario
Codice Sofia: 76703

Sabato 15 ottobre 2022
h. 14:00 | Auditorium
LECTIO
MORTE, LUTTO, RISURREZIONE
Aldo Becce
Codice Sofia: 76705

SEI UNO PSICOLOGO? 
Se sei uno psicologo potrai ricevere il 
riconoscimento dell’attività formativa. 
Dopo aver prenotato il posto in platea sul 
sito di KUM! iscriviti come discente inviando 
una mail a formazione@kumfestival.it 
indicando come oggetto psicologo, il tuo 
nome e cognome e titolo dell’evento.

Sabato 15 ottobre 2022
h. 11:30 | Sala delle Polveri
DIALOGHI
L’IMPORTANZA DEL NOME
Maurizio Balsamo
Monica Farinelli



Sabato 15 ottobre 2022
h. 14:00 | Auditorium
LECTIO
MORTE, LUTTO, RISURREZIONE
Aldo Becce

Sabato 15 ottobre 2022
h. 18:00 | Auditorium
LECTIO
FREUD E LA PULSIONE DI MORTE
Massimo Recalcati

Domenica 16 ottobre 2022
h. 11:30 | Magazzino Tabacchi
DIALOGHI
ADOLESCENZA TRA MORTE E 
TRASFORMAZIONE
Marisa Fiumanò
Uberto Zuccardi Merli

Domenica 16 ottobre 2022
h. 14:00 | Magazzino Tabacchi
LECTIO
GODERE DA MORIRE,
IL SAPER FARE DEL TOSSICOMANE
Thatyana Pitavy

Domenica 16 ottobre 2022
h. 15:00 | Auditorium
DIALOGHI
QUANDO FINISCE UN AMORE
Mariela Castrillejo
Aldo Becce

SEI UN ASSISTENTE SOCIALE? 
Se sei un assistente sociale potrai 
ricevere N. 2 crediti per ciascuno degli 
eventi accreditati. Dopo aver prenotato il 
posto in platea sul sito di KUM! iscriviti 
come discente inviando una mail a 
formazione@kumfestival.it indicando 
come oggetto assistente sociale, il tuo 
nome e cognome e titolo dell’evento. 

Sabato 15 ottobre 2022
h. 14:00 | Auditorium
LECTIO
MORTE, LUTTO, RISURREZIONE
Aldo Becce
ID: 48180 CREDITI 2

Domenica 16 ottobre 2022
h. 11:30 | Magazzino Tabacchi
DIALOGHI
ADOLESCENZA TRA MORTE E 
TRASFORMAZIONE
Marisa Fiumanò
Uberto Zuccardi Merli
ID: 48185 CREDITI 2

Domenica 16 ottobre 2022
h. 15:00 | Auditorium
DIALOGHI
QUANDO FINISCE UN AMORE
Mariela Castrillejo
Aldo Becce
ID: 48183 CREDITI 2



SEI UN ARCHITETTO?
Se sei un architetto, dopo aver acquistato 
il biglietto per gli eventi accreditati 
potrai ricevere il riconoscimento dei 
crediti formativi inviando una mail a 
formazione@kumfestival.it indicando 
come oggetto Architetto, il tuo nome e 
cognome e il titolo dell’evento.

Domenica 16 ottobre 2022
h. 12:30 | Sala delle Polveri
DIALOGHI
CHE COSA FARE DI CIÒ CHE CI RESTA?
Federico Leoni
Ingrid Paoletti

KUM! KIDS
Il Dipartimento Educazione del Museo 
Omero mette a disposizione per KUM! 
Kids spazi e personale qualificato dedicati 
ai più piccoli, per permettere alle famiglie 
di partecipare al festival con i bimbi. Il 
servizio di animazione è gratuito con 
prenotazione obbligatoria alla email: 
biglietteria@kumfestival.it

RITRATTO CON-TATTO
Navigando tra i ritratti della storia dell’arte, 
da Omero ai “Manichini coloniali” di Giorgio 
De Chirico, esploreremo con le mani visi, 
occhi, nasi e bocche. Come sono fatti? 
E cosa ci raccontano? Cercheremo di 
indovinare le loro espressioni e capire le 
loro emozioni. In laboratorio realizzeremo 
un ritratto d’argilla, per raccontare il nostro 
viso o magari quello di qualcun altro! Vi 
aspettiamo.

Attività gratuita
Max 15 partecipanti
Target 5-10 anni
Durata 2 ore

Orari
Venerdì 14 ottobre h. 16:00
Sabato 15 ottobre h. 10:00 + 16:00
Domenica 16 ottobre h. 16:00
Prenotazione obbligatoria
biglietteria@kumfestival.it



PROGRAMMA
KUM! FESTIVAL 2022

KUM! Accessibile
Tutti gli eventi contrassegnati da questo 
simbolo sono tradotti simultaneamente 

in lingua dei segni LIS.

KUM! Pro
Gli incontri del Festival riconosciuti 

come formazione professionale sono 
contrassegnati da questo simbolo.



VENERDÌ 14 OTTOBRE

H 16:30 | Auditorium

Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona
Paolo Marasca, Assessore alla Cultura di Ancona
Massimo Recalcati, Direttore Scientifico KUM!

EVENTO SPECIALE
H 17:00 | Auditorium
L’INGANNO DELLA PAROLA VITTIMA
FRANCESCA MANNOCCHI
Intervistata da MARIANNA APRILE
Capita di ricevere una diagnosi che costringe a riflettere 
sulla propria vita e sulla fine che improvvisamente appare 
all’orizzonte. La malattia mette improvvisamente a dialogo due 
persone, quella che precede la diagnosi e quella che segue la 
diagnosi. Convivere con il male diventa meditazione sulla parola 
detta, sulla parola subita, e sulla parola vittima, che sembra 
riassumerle tutte. Come emanciparsi dal rischio di identificarci 
con il male che ci accompagnerà d’ora in avanti, e con la fine a 
cui quel male ci consegnerà?

LETTURE E RITRATTI
H 18:00 | Magazzino Tabacchi 
JACQUES DERRIDA. INFINE VITA
SIMONE REGAZZONI 
Non si comprende il senso della vita e, più radicalmente, non se 
ne fa davvero esperienza se non a partire da una certa “fine”. Su 
questa formula “infine” Derrida apre uno dei suoi testi più famosi, 
Spettri di Marx, proclamando: “Io vorrei imparare a vivere. Infine”. 
Questa stessa formula riapparirà nel titolo dell’ultima intervista 
concessa da Derrida, già gravemente malato, prima della sua 
scomparsa: “Imparare a vivere infine”.
Con lo speciale contributo degli allievi di Accademia 56

FRANCESCA
MANNOCCHI

MARIANNA
APRILE

SIMONE
REGAZZONI

INAUGURAZIONE



LETTURE E RITRATTI
18:30 | Sala Polveri
FRANCESCO SCARABICCHI.
LA CONDIZIONE DI MORTALITÀ
MASSIMO RAFFAELI
La poesia di Francesco Scarabicchi (Ancona 1951-2021) spicca 
nel panorama contemporaneo per l’essenzialità dei mezzi 
espressivi e la coerenza della meditazione sull’irripetibilità 
della vita umana, da La porta murata (1982) a La figlia che 
non piange (2021), passando per Il prato bianco (1997) e 
L’esperienza della neve (2003).

EVENTO SPECIALE
H 18:30 | Libreria
IL FATICOSO RAPPORTO
DELL’UOMO CON LA FINE.
FRAMMENTI DI LETTURA
DA LA FRECCIA FERMA
DI ELVIO FACHINELLI
MARIA LAURA BERGAMASCHI
PAOLO BORIN
MONICA CARESTIA
e PINO PITASI
 “In una grande città moderna, un uomo tenta di annullare 
il tempo, di rendere non avvenuto quanto gli accade […] il 
tentativo di annullamento risulta collegato con un problema 
di rinnegamento della morte”. Ne “La freccia ferma” Fachinelli 
affronta il tema del trascorrere del tempo e analizza i 
meccanismi psichici che lo negano. Di questo il lab di lettura 
parla con pubblico e ospiti.

MASSIMO RAFFAELI

PINO PITASI

MARIA LAURA BERGAMASCHI

PAOLO BORIN

MONICA CARESTIA



VISIONI
19:00 | Auditorium
LASCIARE ANDARE.
AMORE E MORTE ETICA NEL CINEMA
DI CLINT EASTWOOD
ANDREA BELLAVITA
Amare significa perdere. Nella straordinaria filmografia di Clint 
Eastwood il tema del fine vita emerge esplicitamente in Million 
Dollar Baby, dove il padre/maestro Frankie consegna la figlia/allieva 
Maggie alla morte in un gesto estremo di amore. Ma in tutta la 
sua opera il tema della fine affiora costantemente, da Un mondo 
perfetto a Gran Torino fino a Cry Macho.

LECTIO
19:00 | Magazzino Tabacchi
IL CORPO DELLA FINE. ANTONIO CANOVA,
CASPAR DAVID FRIEDRICH, ARNOLD BÖCKLIN
ROBERTO CRESTI
Con la rivoluzione psicologica fra i secoli XVIII e XIX, trattata 
da Giuliano Briganti nella monografia I pittori dell’immaginario 
(1977), si apre un confronto fra l’arte e l’inconscio, che, nelle 
forme dipinte o scolpite, rende ambiguo il limite fra la vita e la 
morte. Fra neoclassicismo, romanticismo e, durante l’Ottocento, 
nelle rispettive riprese in chiave simbolista, appaiono opere 
che si attestano su una linea di confine esteriore e interiore, 
come avamposti aperti all’oscurità e all’ignoto, così da dare 
alla “fine della vita”, come limite esistenziale ma anche mitico-
geografico, la corporeità durevole, ma non eterna, di segnavia 
che interrompono l’ordine naturale e razionale in un sottile 
gioco delle parti. A tali opere appartengono Il Monumento 
funebre a Maria Cristina d’Austria (1805) di Antonio Canova, a 
Vienna; il Monaco in riva al mare (1810) di Caspar David Friedrich 
e L’isola dei morti (1880-1886) di Arnold Böcklin, dei quali si 
rileveranno la costanza del valore “immaginario” e il carattere di 
oltrepassamento della vita e, insieme, di dialogo con la morte.
A cura del Museo Tattile Statale Omero

ANDREA BELLAVITA

ROBERTO CRESTI



EVENTO SPECIALE 
21:30 | Teatro Sperimentale
SPETTACOLO TEATRALE AMEN
Di MASSIMO RECALCATI
regia VALTER MALOSTI
introduzione di MASSIMO RECALCATI con MARCO FOSCHI, 
FEDERICA FRACASSI, DANILO NIGRELLI
La vita e la morte prese in un battito: quello del cuore e del 
passo. La vita di un figlio che diventa uomo. La sua lotta per 
sopravvivere già in una incubatrice, quando da neonato la sua 
morte era già segnata. L’ostinazione del suo cuore a vivere. Le 
mani di una madre che non lo abbandonano. I passi di un soldato 
nella neve che non vogliono cedere alla tormenta e al gelo. Sullo 
sfondo il silenzio e l’orrore della pandemia. Amen è la parola che 
benedice lo splendore dell’esistenza e decreta, al tempo stesso, 
la sua fine: così sia. Il primo testo di Recalcati per il teatro è un 
grumo di voci e di pensieri che toccano il mistero assoluto della 
vita e della morte.



SABATO 15 OTTOBRE

DIALOGHI
H 10:00 | Sala Polveri 
ESISTEREMO DOPO LA MORTE?  
FEDERICO FAGGIN e INES TESTONI
Nel Novecento la morte ha assunto sembianze più che mai 
temibili. Una vasta tradizione filosofica è stata revocata in 
questione. Le religioni hanno attraversato una lunga eclissi. 
Ci ritroviamo soli di fronte alla morte, privi di un quadro 
entro cui incontrarla e significarla. Ma saper incontrare e 
significare la morte è indispensabile per vivere e per orientare 
consapevolmente le nostre scelte. E non è detto che proprio il 
nostro sguardo prevalentemente scientifico e razionalista non 
consenta di ripensare la morte in maniera non nichilista. Senza 
contravvenire alle leggi della natura, ma reinterpretando quelle 
leggi in modo nuovo.

LECTIO
H 10:30 | Auditorium
INGOIARE LA MORTE, DESIDERARE LA VITA
ROSELLA POSTORINO 
La letteratura esiste perché esiste la morte, cioè la fine, la 
perdita, il dolore. Il motivo per cui leggiamo e scriviamo 
letteratura è lo stesso per il quale molti coltivano una 
fede: l’impossibilità di accettare la fine. Nel mio romanzo 
Le assaggiatrici la morte è inscindibile dalla vita. Il gesto di 
mangiare, necessario alla sopravvivenza, può uccidere le 
donne costrette ad assaggiare il cibo destinato a Hitler, ma se 
loro non accettassero quel ruolo rischierebbero di morire per 
mano delle SS. 

FEDERICO FAGGIN

ROSELLA POSTORINO

INES TESTONI



LETTURE E RITRATTI
11:00 | Magazzino Tabacchi
FRANÇOISE DOLTO. 
BAMBINI E LA MORTE
ERICA FERRARIO
I bambini si interrogano sulla morte in molti modi. Dove vanno 
i nostri cari quando non ci sono più? Quando moriranno i nonni 
o i genitori? Cosa ne sarà dell’amore provato per loro? Siamo 
tutti destinati a morire? Sono domande a cui gli adulti tendono 
a sottrarsi. Una psicoanalista originale e coraggiosa, Françoise 
Dolto, ci potrà aiutare a rispondere a quelle domande, senza 
traumi ma anche senza sconti.
Con lo speciale contributo degli allievi di Accademia 56

DIALOGHI
H 11:30 | Sala Polveri 
L’IMPORTANZA DEL NOME  
MAURIZIO BALSAMO e MONICA FARINELLI
L’essere umano viene al mondo indifeso e interamente 
dipendente. L’altro gli offre cure, parole, e soprattutto un 
nome. Quel nome lo consolida, lo identifica, gli garantisce 
un’armatura contro l’assedio della fragilità. Ma cosa accade 
quando l’approssimarsi della morte espone nuovamente il 
soggetto a quell’assedio? Lo stesso potremmo domandarci 
da un’altra prospettiva. Siamo per lo più abituati a pensare 
l’esperienza del morire come un distacco progressivo dagli 
oggetti che avevano identificato la traiettoria di una vita, ma 
non è forse possibile osservare il movimento contrario? Non 
assistiamo talvolta, in prossimità della fine, all’investimento 
paradossale su un nuovo oggetto, capace di garantire un 
rilancio della vita oltre la morte? 

ERICA FERRARIO

MONICA FARINELLI

MAURIZIO BALSAMO



CONVERSAZIONI
H 12:00 | Magazzino Tabacchi 
QUALE FUTURO POSSIBILE?
GLI ITALIANI, LA GEOPOLITICA,
LA SALUTE GLOBALE
NICOLETTA DENTICO, FRANCESCO MORACE
modera ANDREA CAPOCCI
Un doppio sguardo sul futuro e sulla sua complessità. Futuro 
della nostra società, fragile e significativamente interdipendente 
dalla metamorfosi degli scenari geopolitici. Ma anche futuro della 
nostra salute, che la pandemia, la crisi climatica, le lotte per 
l’acqua e per la terra, mostrano legata a doppio filo alla delicata 
salute del pianeta di cui possiamo e dobbiamo occuparci con 
sguardi e pratiche nuovi.
A cura di Alce Nero

DIALOGHI
12:00 | Auditorium
DI CHI È LA MIA VITA?
LUIGI MANCONI e VINCENZO PAGLIA
Ogni scelta sul fine vita dipende dalla risposta a una domanda 
semplice e inesauribile. Di chi è la mia vita? Il dialogo tra 
Manconi e Paglia mette a confronto concezioni del mondo 
lontane eppure destinate a un confronto inevitabile. L’una è 
ispirata a un profondo senso religioso, l’altra è immersa nelle 
contraddizioni della società e della storia. L’una è portata a 
pensare che la mia vita racchiude qualcosa di più grande, e 
che quel qualcosa detiene l’ultima parola sulla sua fine e sul 
suo significato. L’altra è orientata ad affermare che la mia 
vita è mia, che io sono l’unico titolare di quella vita e l’unica 
vittima del dolore che essa eventualmente comporterà.

NICOLETTA DENTICO

FRANCESCO MORACE

ANDREA CAPOCCI

LUIGI MANCONI

VINCENZO PAGLIA



EVENTO SPECIALE
H 12:30 | Libreria
PRESENTAZIONE COLLANA MELANGOLO
Con ISABELLA GUANZINI, coordina SIMONE REGAZZONI
“Ogni resistenza esige ripartenza, ogni ripartenza esige 
reinvenzione”, scrivono Massimo Recalcati e Federico Leoni 
nell'introduzione al quinto volume della collana Kum. È di questa 
reinvenzione, quanto mai urgente, che parlano i saggi di Isabella 
Guanzini e Giovanna Melandri. Il primo mostra come figure del 
passato possano perforare lo strato solidificato del presente 
per giungere alla sua sorgente misteriosa: ripartire dalla Bibbia 
significa ripartire dalla potenza di una Parola che chiede non solo 
di reggere l’abisso, ma anche di avere la pazienza e il coraggio di 
rischiare tutto per amore dell’altro. Il secondo indaga criticamente 
il paradosso di un’economia le cui regole obbediscono a un 
mondo che non c’è più. Mentre l’urgenza di inventare un mondo 
nuovo più giusto e sostenibile è sotto gli occhi di tutti, i capitali 
continuano a viaggiare e circolare nel mondo obbedendo ancora 
a regole globali formulate quasi ottanta anni fa. Ora il tempo 
è scaduto. Un modello di sviluppo senza giustizia sociale e 
coesistenza ambientale non è più umano.

LECTIO
H 14:00 | Auditorium 
MORTE, LUTTO, RISURREZIONE  
ALDO BECCE
Quando io ci sono la morte non c’è, quando la morte c’è io 
non ci sono. Incontro impossibile eppure non rinviabile. Per 
chi lascia la vita, la domanda è come soggettivare la propria 
morte. Per chi resta, la domanda è cosa fare del trauma della 
perdita. La scelta è tra il lavoro del lutto, che è un altro nome 
della resurrezione, e la condanna a morire ogni giorno insieme 
a chi abbiamo perduto.

ISABELLA GUANZINI

SIMONE REGAZZONI

ALDO BECCE



LETTURE E RITRATTI
H 14:00 | Magazzino Tabacchi 
MARCEL PROUST.
IL TEMPO, LA MORTE, LA RISURREZIONE   
GIOVANNI BOTTIROLI
È possibile contrastare l’inesorabile? Esiste una possibilità di 
redenzione per il tempo perduto? L’opera di Proust risponde a 
queste domande con una sorta di doppio dispositivo, lo stesso 
che l’allegoria cristiana ha inaugurato e che Freud ci ha insegnato 
a riconoscere. Il tempo accade due volte, e la Recherche è il 
tempio di questo doppio evento del tempo.

LECTIO
H 14:30 | Sala Polveri  
LA VITA E LA MORTE ABBRACCIATE   
ANTONIO MORESCO
Molti degli ultimi libri di Moresco (Gli incendiati, Gli increati, La 
lucina, Fiaba d’amore del vecchio pazzo e della meravigliosa 
ragazza morta, Canto di d’Arco…) si svolgono sul crinale estremo 
della vita e della morte, in quella zona di indistinzione dove la 
vita e la morte non sono due opposti speculari, disposti su una 
stessa linea orizzontale, ma si presentano come abbracciate. 

DIALOGHI
H 15:30 | Magazzino Tabacchi  
IL BUON USO DELLA FINE
ELIO GRAZIOLI e RICCARDO PANATTONI
Quando si avvicina la fine, la fine assume un altro significato. 
Che fare? Ancora un’opera, risponde l’artista. Un’opera 
decisiva, questa volta, perché segnata da una strategia che 
comporta un minuzioso confronto con la morte. Di qui l’idea 
di guardare insieme una serie di ultime opere, per far luce su 
quel tentativo di raggirare la morte che forse da sempre l’arte 
porta con sé.

GIOVANNI BOTTIROLI

ANTONIO MORESCO

ELIO GRAZIOLI

RICCARDO PANATTONI



LECTIO
H 16:00 | Sala Polveri  
COME FARLA FINITA CON IL FINIRE   
ROCCO RONCHI
Secondo Alcmeone di Crotone, medico e filosofo pitagorico, gli 
uomini muoiono perché non sanno congiungere il principio con la 
fine. La sentenza è enigmatica. Eppure dice in modo semplice e 
diretto quale sia il solo compito del pensiero. Redimere la casualità 
dell’esistenza, riconoscere un destino là dove vediamo segni 
sconnessi. Procurarci il sentimento dell’appartenenza, in quanto 
mortali, a una eternità che non sa nulla del nulla. Spinoza, Nietzsche 
e Bergson sono stati i filosofi di questo canone della gioia.

LETTURE E RITRATTI
H 16:00 | Auditorium 
HENRI BERGSON. L’INVENZIONE DELL’IMMORTALITÀ  
FEDERICO LEONI
Henri Bergson ha tentato un’audace interpretazione di quella che è 
forse la più notevole tra le nostre invenzioni tecnologiche, l’anima 
immortale. Dove c’è umanità c’è credenza nell’anima e nella sua 
immortalità. Ma da dove proviene la necessità inaggirabile di dar 
vita a questo feticcio? In che modo questo singolare oggetto tecnico 
viene fabbricato dalle culture più disparate? 
Con lo speciale contributo degli allievi di Accademia 56

CONVERSAZIONI
H 17:00 | Magazzino Tabacchi 
VIVERE IL TEMPO NEL FINE VITA:
IL RUOLO DELLE CURE PALLIATIVE
LAURA CAMPANELLO, RABIH CHATTAT e SHARON NAHAS 
Il tempo del fine vita è un tempo che appartiene ancora alla 
vita. Per questo è importante garantire che quel tempo porti 
con sé le tracce del senso e il dono estremo dell’umanità.
A cura di Fondazione Seragnoli

ROCCO RONCHI

FEDERICO LEONI

SHARON NAHASRABIH CHATTAT

LAURA CAMPANELLO



PSICOLOGIA DA THÉ
H 17:00 | Libreria 
CHARLES BAUDELAIRE. MISTICA INFUTURANTE  
VINCENZO MARZULLI
La poesia di Baudelaire non cessa di frequentare il lato oscuro 
dell’umano, di lambire il demone malinconico e di consegnarsi 
almeno in parte alla caduta. È possibile leggere a rovescio questa 
poesia del male, ritrovando la libertà nell’attimo che si infutura?
Con lo speciale contributo degli allievi di Accademia 56
A cura di Alce Nero

LECTIO
H 18:00 | Auditorium
FREUD E LA PULSIONE DI MORTE
MASSIMO RECALCATI
La categoria più concertante dell’intera dottrina freudiana 
è indubbiamente quella del Todestrieb, della pulsione di 
morte. Per Freud stesso pietra di scarto destinata a divenire 
la pietra angolare della psicoanalisi. Quale è il suo significato? 
Come il riferimento alla morte può implicare la forza vitale 
della pulsione? Perché questa intuizione di Freud resta 
imprescindibile per comprendere l’essere umano e la pratica 
stessa della psicoanalisi?

LECTIO
H 19:00 | Auditorium
MORIRE DAL RIDERE
MONI OVADIA
Due mendicanti ebrei entrano nel cimitero ebraico di Parigi per 
rendere omaggio ai loro defunti e per raggiungere il campetto 
periferico dove sono stati sepolti passano davanti ai monumenti 
funebri dei grandi ricchi e rimangono letteralmente abbacinati 
dal sontuoso monumento funebre dei banchieri Rotschild. Uno 
dei due mendicanti pieno di ammirazione dice all’amico: "Hai 
visto Yankele? Questo si che si chiama vivere!". L’umorismo 
ebraico e in particolare quello della cultura yiddish germina 
sull’orlo dell’abisso.

VINCENZO MARZULLI

MASSIMO RECALCATI

MONI OVADIA



LECTIO
H 19:00 | Sala Polveri 
LA SORPRENDENTE VITA DELLE STELLE MORTE  
PATRIZIA CARAVEO
Quando una stella non produce più energia sufficiente, si trasforma in 
una nuova realtà astronomica. Le stelle più piccole diventano nane 
bianche. Le più grandi esplodono come spettacolari supernovae, 
lasciando come loro ricordo stelle di neutroni o buchi neri. Una nana 
bianca ha le dimensioni della Terra, una stella di neutroni è grande 
come una città. Un buco nero è un’entità elusiva, priva di dimensioni 
ma di massa straordinariamente elevata. Sono altrettanti laboratori 
in cui studiare la fisica della materia in condizioni estreme.

APERIPSÌ
H 19:30 | Foyer
CAMUS, LA PESTE
ANNA STEFI 
“I flagelli, invero, sono una cosa comune, ma si crede difficilmente 
ai flagelli quando ti piombano sulla testa. Nel mondo ci sono 
state, in egual numero, pestilenze e guerre; e tuttavia pestilenze 
e guerre colgono gli uomini sempre impreparati”. Rileggere La 
Peste di Albert Camus 75 anni dopo.
Con lo speciale contributo degli allievi di Accademia 56
Grazie ai Wine Partner di KUM!

VISIONI
H 21:30 | Cinema Italia 
BRADO
Evento speciale anteprima film.
Un film di Kim Rossi Stuart con Saul Nanni, Kim Rossi Stuart,  
Viola Sofia Betti, Federica Pocaterra, Alma Noce, Paola Lavini, 
con la partecipazione di Barbora Bobulova.
Prodotto da Carlo Degli Esposti e Nicola Serra
Una produzione Palomar, in collaborazione con Vision 
Distribution, Sky, Amazon Prime Video.

PATRIZIA CARAVEO

ANNA STEFI



A seguire

EVENTO SPECIALE
DOMARE LA VITA, LASCIARSI DOMARE
ANDREA BELLAVITA, MASSIMO RECALCATI e KIM ROSSI STUART 
Modera CAROLINA IACUCCI
Il nuovo film di Kim Rossi Stuart, “Brado”, si apre su un cantiere in 
costruzione dove un impasto simile ad argilla viene amalgamato 
rievocando forse la prima paternità, quella della Creazione. 
Come il Dio biblico ci mette di fronte alle gioie e alle asprezze della 
vita, così un padre deve necessariamente preparare il figlio ad 
affrontare la vita e la morte, la forza e la debolezza.
Ma che cosa significa affrontare? Significa ribellarci a ciò che appare 
crudele e inaccettabile? Significa lasciarci guidare da qualcosa di 
più grande di noi? È il racconto di un amore filiale da riconquistare 
a costo di una dura lotta.

KIM ROSSI STUART

ANDERA BELLAVITA

MASSIMO RECALCATI

CAROLINA IACUCCI



DOMENICA 16 OTTOBRE

DIALOGHI
H 10:30 | Auditorium
QUALE SENSO NELLA FINE?  
GUIDALBERTO BORMOLINI
e LUIGI EPICOCO
Modera ANTONIO SANFRANCESCO
Perché il dolore? Che cosa sarà dopo la morte? Per decenni 
la nostra società ha evitato di confrontarsi con questi temi. 
Ma solo l’assunzione della nostra mortalità consente un’etica. 
Solo la consapevolezza della morte apre al mistero, dà valore 
al quotidiano, ridimensiona l’effimero. La morte non è l’opposto 
della vita, è anzi una porta aperta sulla vita.

DIALOGHI
H 11:00 | Sala Polveri 
LA VITA ALL’HOSPICE: LA CURA DEL DOLORE 
TOTALE TRA MEDICINA E FILOSOFIA
LAURA CAMPANELLO e AUGUSTO CARACENI 
All’hospice non si arriva quando “non c’è più nulla da fare” ma 
quando c’è da fare altro rispetto a quello che siamo abituati 
ad aspettarci in un reparto dedicato alla guarigione. La clinica 
medica qui si intreccia, in maniera generativa, con una visione 
della cura ampia, che prende in carico l’esistenza intera della 
persona: corpo, psiche, relazioni e spiritualità sono accolti in una 
ricerca necessaria e complessa dei migliori interventi da fare, nel 
rispetto dei significati più profondi che per ciascuno assume la 
sofferenza.

GUIDALBERTO BORMOLINI

AUGUSTO CARACENI

LAURA CAMPANELLO

ANTONIO SANFRANCESCO

LUIGI EPICOCO



DIALOGHI
11:30 | Magazzino Tabacchi
ADOLESCENZA TRA MORTE
E TRASFORMAZIONE
MARISA FIUMANÒ e UBERTO ZUCCARDI MERLI
L’adolescenza è un tempo di morte e trasformazione. Qualcosa 
muore perché qualcos’altro inizia a vivere. Un’infanzia ormai 
alle spalle si affaccia sul paesaggio ancora enigmatico, 
talvolta irraggiungibile dell’età adulta. E come qualcuno 
ha detto, è nel tempo in cui il passato tramonta e il futuro 
stenta a nascere che si moltiplicano i mostri. Quei mostri 
che due psicoanalisti di vasta esperienza teorica e clinica ci 
insegneranno a conoscere e capire.

LECTIO
H 12:00 | Auditorium
E IL NOSTRO UNIVERSO CHE FINE FARÀ?   
GUIDO TONELLI
La meravigliosa struttura materiale che ci ospita ha una data 
di nascita ben definita. Ha avuto inizio 13,8 miliardi di anni fa. 
Da allora ha attraversato numerose trasformazioni, alcune 
delle quali fondamentali per arrivare a quella varietà di forme 
biologiche tra le quali troviamo la nostra. Se tutto questo è nato, 
avrà anche una fine? Che cosa ci dicono le scienze sulla morte 
eventuale del nostro universo?

MARISA FIUMANÒ

UBERTO
ZUCCARDI MERLI

GUIDO TONELLI



DIALOGHI
12:30 | Sala Polveri 
CHE COSA FARE DI CIÒ CHE CI RESTA?
INGRID PAOLETTI e FEDERICO LEONI
Dal pianeta alla città alle nostre case, non è questione di scala 
ma di modo. Come evitare nuovi saccheggi di un pianeta già 
stremato? Come valorizzare, gli scarti, come costruire utilizzando 
il già costruito, come riprogettare le cose dismesse e gli spazi 
abbandonati? L’architettura è in questo senso uno straordinario 
laboratorio creativo. Ma la questione è ancora più generale. Non 
è sempre con qualcosa di dato che noi costruiamo il futuro, 
non è sempre con ciò che ereditiamo dal passato che creiamo il 
nuovo? Questo rapporto del presente col passato è forse l’unica 
definizione possibile di ciò che chiamiamo etica.

LECTIO
H 14:00 | Magazzino Tabacchi 
GODERE DA MORIRE,
IL SAPER FARE DEL TOSSICOMANE   
THATYANA PITAVY
Godere da morire, ecco di che cosa ci dà testimonianza la 
tossicomania. In questo il tossicomane ci sa proprio fare. Sa 
maneggiare il limite come nessun altro. È sempre pronto a 
spingersi un po’ più in là. Per questo l’overdose è solo di rado 
un incidente di percorso. Per lo più l’overdose è scritta nelle 
stelle, è il destino stesso del tossicomane. Fino a che punto il 
tossicomane è pronto a morire per godere? A che cosa mirano 
davvero le sue pratiche, al godimento o alla morte?

LETTURE E RITRATTI
14:30 | Sala Polveri 
RENÉ CHAR. LA POESIA MI RUBERÀ LA MORTE
STEFANO RAIMONDI
Il tema della morte attraversa tutta la produzione di René Char, 
a partire dalla scelta della militanza nella Resistenza francese. 
L’azione diventa antidoto contro la fine e insieme controparola 
d’ordine. Analogamente il dettato poetico di Char risulta colmo di 
tracce prelevate nel vivo dell’azione. La sua poesia diviene così una 
particolare forma di lotta contro la morte, o meglio con la morte.
Con lo speciale contributo degli allievi di Accademia 56

FEDERICO LEONI

THATYANA PITAVY

STEFANO RAIMONDI

INGRID PAOLETTI



DIALOGHI
H 15:00 | Auditorium
QUANDO FINISCE UN AMORE
ALDO BECCE e MARIELA CASTRILLEJO
Può finire solo qualcosa che è iniziato. Dunque come nasce un 
amore, come cresce, come si sviluppa? Solo a quel punto si può 
capire dove l’amore inciampa, dove si ferma, dove svanisce. Un 
aiuto in questo percorso può venire dall’arte, che ha sempre 
saputo raccontare questa fine. Poesia, cinema, teatro, pittura, 
fotografia, altrettanti modi di costruire una metafora attorno a 
questa mancanza che talvolta si spalanca sul nostro cammino.

LETTURE E RITRATTI
H 16:00 | Sala Polveri
MARTIN HEIDEGGER. LA MORTE, LA NASCITA, L’ALTRO 
CARMINE DI MARTINO
È nella dimensione della mortalità che Heidegger individua la 
cifra dell’umano. La nostra vita è autentica, dice, solo se si decide 
anticipatamente per la morte, solo se sa di dover morire e assume 
radicalmente questo sapere. Ma che ne è della vita umana se viene 
pensata nell’orizzonte della nascita? Che ne è di una vita assunta alla 
luce di questo evento altrettanto radicale, che ci separa dalla madre 
legandoci agli altri, ci getta nel mondo consegnandoci senza riserve 
alla relazione?

LECTIO
16:30 | Auditorium 
AUTOBIOGRAFIA DELLA MIA FAMIGLIA
ANNETTE WIEVIORKA 
L’ultimo libro di Wieviorka si intitola "Tombeaux. Autobiographie de ma 
famille". Una grande storica e intellettuale francese racconta dell’arrivo 
dalla Polonia degli antenati, Wolf, uomo di parole, giornalista, scrittore 
di lingua yiddish, e Chaskiel, il sarto schivo e taciturno. Poi la guerra, 
l’occupazione nazista, il regime collaborazionista di Vichy, con i suoi 
orrori. E la deportazione e la morte di Wolf ad Auschwitz. La scrittura 
autobiografica come tomba, traccia, monumento, ammonimento. 

MARIELA CASTRILLEJO

ALDO BECCE

CARMINE DI MARTINO

ANNETTE WIEVIORKA 



PSICOLOGIA DA THÉ
H 17:00 | Libreria 
LEV TOLSTOJ, LA MORTE DI IVAN IL’IČ
LUCIA BECCE 
“E se davvero tutta la mia vita non fosse stata come doveva?” È la 
domanda che Ivan Il’ič è costretto a porsi quando una misteriosa 
malattia, sopraggiunta all’apice della sua carriera, lo confronta con 
la realtà ormai incombente della morte. Come una crepa, la malattia 
apre nella vita di Ivan un inatteso cammino di verità.
Con lo speciale contributo degli allievi di Accademia 56
A cura di Alce Nero

CONVERSAZIONI
H 17:30 | Magazzino Tabacchi 
OLTRE IL MORIRE
CATERINA GIAVOTTO e GIADA LONATI
Fine vita, termine utilizzato nel momento in cui esiste una 
prognosi precisa e di breve durata. Ma in realtà siamo tutti malati 
terminali, in quanto esseri mortali. E la vita è vita fino alla fine, ma 
l’avere allontanato la morte dal nostro orizzonte di senso non fa 
che aumentare l’incapacità di affrontare la realtà dell’esistenza 
nella sua interezza. Il cosiddetto fine vita non è solo un periodo 
di cui è necessario e doveroso prendersi cura, ma può diventare 
una grande occasione per avvicinarsi al mistero della vita, per 
sanare le ferite interiori, per riempire di significato ogni istante. 
La tradizione spirituale buddista si configura come una sorta di 
Death Education millenaria, che può offrire strumenti preziosi 
ed efficaci per imparare a vivere, a morire e ad andare oltre.
A cura dell'Unione Buddhista Italiana

LECTIO
H 18:00 | Sala Polveri 
IPOTESI SULLA VITA DEL “DIO MORTALE”
FRANCO FARINELLI 
Postmoderna è l’epoca la cui nascita coincide con l’avvento della 
globalizzazione, caratterizzata dalla crisi di tale forma-Stato. Una 
crisi la cui comprensione implica l’inversione di quel che da piccoli a 
scuola ci hanno insegnato: una mappa non è la copia di uno Stato, è 
al contrario lo Stato che è la copia di una mappa. Soltanto partendo 
da tale assunzione risulta possibile comprendere quel che oggi 
avviene sulla faccia della Terra.

LUCIA BECCE

CATERINA GIAVOTTO

GIADA LONATI

FRANCO FARINELLI 



EVENTO SPECIALE
H 19:00 | Auditorium
ALLE PICCOLE E GRANDI OMBRE, RITO SONORO
MARIANGELA GUALTIERI, introduce MASSIMO RECALCATI
In questo rito sonoro Mariangela Gualtieri reciterà versi da 
“Stringeranno nei pugni una cometa” - requiem che ha scritto 
per le musiche di Silvia Colasanti – e da qui percorrerà varie 
sue liriche che affrontano il tema del lutto, col proposito di 
uscire da un’idea angusta e lugubre della morte. In “Alle piccole 
e grandi ombre” non si prega per i morti ma si pregano i morti, 
perché virino dentro la luce e ci dicano che forse sarà pienezza 
e non disfacimento, ebbrezza e non sonno eterno, comprensione 
dilatata e non spegnimento. 

APERIPSÌ
H 19:30 | Foyer
PRIMO LEVI. FUTURO ANTERIORE
MELANIA VILLA 
Che ne sarà stato del mio passaggio sulla Terra? È l’interrogativo 
che percorre, tra le righe, uno dei testi fondamentali della 
letteratura mondiale, Se questo è un uomo. Rileggeremo l’opera 
di Primo Levi a partire dall’attraversamento che vi si impone: 
“ho assunto deliberatamente il linguaggio pacato e sobrio del 
testimone, non quello lamentevole della vittima, né quello irato 
del vendicatore”. 
Con lo speciale contributo degli allievi di Accademia 56
Grazie ai Wine Partner di KUM!
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MASSIMO RECALCATI
Direttore scientifico

Membro della Società Milanese 
di Psicoanalisi e fondatore 
di Jonas - Centro di clinica 
psicoanalitica per i nuovi 
sintomi e Direttore Scientifico 
della Scuola di Specializzazione 
in Psicoterapia IRPA di Milano. 
Insegna all’Università di Pavia 
e presso lo IULM di Milano. 
Dal 2003 è direttore e docente 
del Corso di specializzazione 
sulla clinica dei nuovi sintomi 
presso la sede Jonas di Milano. 
È supervisore presso il Centro 
Gruber di Bologna per casi 
gravi di DCA. Le sue numerose 
pubblicazioni sono tradotte 
in diverse lingue e collabora 
con le pagine culturali de La 
Repubblica e de La Stampa.

FEDERICO LEONI
Coordinatore scientifico

Insegna Antropologia filosofica 
all’Università di Verona.
È il coordinatore scientifico del 
Kum! Festival. Tra i suoi libri: 
L’automa. Leibniz, Bergson 
(2019) e Jacques Lacan, una 
scienza di fantasmi (2019). Ha 
curato il numero della rivista 
di aut aut Sade, Masoch. Due 
etiche dell’immanenza (2019).

Sabato 15, ore 18:00 / 21:30

Domenica 16, ore 19:00 Domenica 16, ore 12:30

Sabato 15, ore 16:00

LUIGINA MORTARI 
Comitato scientifico
Professore ordinario di 
Epistemologia della ricerca 
qualitativa presso la Scuola 
di Medicina e Chirurgia, di 
Filosofia della scuola presso 
il Dipartimento di Scienze 
Umane dell’Università degli 
Studi di Verona. Le sue 
ricerche hanno per oggetto 
la filosofia dell’educazione, 
la filosofia della cura, 
la definizione teorica e 
l’implementazione dei processi 
di ricerca qualitativa e la 
formazione dei docenti.  

Venerdì 14, ore 21:30



MARIANNA APRILE
Marianna Aprile è nata a Bari, 
cresciuta a Roma e vive a 
Milano. Firma del settimanale 
OGGI da 14 anni, nel frattempo, 
ha messo un piede in tv (come 
autrice, opinionista e co-
conduttrice per Rai3 e La7), in 
radio (Forrest, su Rai radio1), in 
libreria con il saggio “Il grande 
inganno”, (Piemme, 2019) e con 
il romanzo "In balia" (Nave di 
Teseo, 2021).

Venerdì 14, ore 17:00

ROCCO RONCHI
Comitato scientifico

Ordinario di Filosofia teoretica 
presso l’Università degli 
Studi dell’Aquila. Tiene corsi 
e seminari in varie università 
italiane e straniere. Insegna 
filosofia presso l’IRPA. Dirige 
la collana Filosofia al presente 
della Textus edizioni dell’Aquila 
e la collana Canone minore 
per la casa editrice Mimesis di 
Milano. Organizza e coordina 
la scuola di filosofia teoretica 
Praxis di Forlì.

Sabato 15, ore 16:00Sabato 15, ore 15:30

RICCARDO PANATTONI
Comitato scientifico

Insegna “Etica e psicoanalisi” 
presso l’Università di Verona 
e “Critica eclinica” presso 
l’Irpa (Istituto di Ricerca di 
Psicoanalisi Applicata) di 
Milano. Insieme a Federico 
Leoni, presso l’Università di 
Verona, dirige il Centro di 
ricerca “Tiresia. Per la
filosofia e la psicoanalisi” 
e per la Casa Editrice 
Orthotes la serie Le parole 
della psicoanalisi. Tra le sue 
ultime pubblicazioni: Giorgio 
Agamben. La vita che prende 
forma (Feltrinelli, 2018), 
Altitudo. Perché l’essere 
umano desidera elevarsi? (Il 
Melangolo, 2019), Kim Ki-duk 
(Orthotes, 2019).



LUCIA BECCE
Lucia Becce, psicologa e 
psicoterapeuta, ha lavorato 
per diversi anni nel campo 
delle dipendenze patologiche 
e nella conduzione di gruppi 
terapeutici. Attualmente 
si occupa principalmente 
di clinica dell’infanzia e 
dell’adolescenza come libera 
professionista. Presidente 
dell’associazione Telemaco 
Trieste, membro di Jonas 
Trieste e della società Triestina 
di Psicoanalisi, collabora 
inoltre con diverse scuole 
e associazioni presenti sul 
territorio.

Domenica 16, ore 17:00

ALDO BECCE
Aldo Becce è uno 
psicoanalista. È presidente 
di Jonas Italia e professore 
dell’IRPA nelle sedi di Milano 
e Ancona. È stato Giudice 
Onorario presso il Tribunale 
per Minorenni di Trieste ed è 
Perito e Consulente Tecnico 
d'Ufficio in ambito penale e 
civile. È autore del libro “Scene 
della vita forense. Psicoanalisi 
Lacaniana e discorso giuridico” 
(Mimesis, 2017).

Domenica 16, ore 15:00

Sabato 15, ore 14:00

MAURIZIO BALSAMO
Maurizio Balsamo è psichiatra, 
psicoanalista con funzioni 
di Training della Società 
Psicoanalitica Italiana. Ha 
diretto la rivista interdisciplinare 
“Psiche”, edita da Il Mulino, dal 
2014 al 2018, e dirige ora con 
Massimo Recalcati la rivista 
“Frontiere della psicoanalisi” 
sempre per le edizioni de Il 
Mulino. Dirige inoltre la collana 
“Le vie della psicoanalisi” 
(Franco Angeli). Ha fondato con 
altri colleghi l’associazione di 
ricerca psicoanalitica Clinamen. 
Fra i suoi ultimi libri “André 
Green” (Feltrinelli, 2019) e 
“Ascoltare il presente” (Mimesis, 
2019).

Sabato 15, ore 11:30



PAOLO BORIN
Paolo Borin è logopedista 
specializzato nelle patologie 
dell’adulto, in particolare 
l’afasia. Ha conseguito 
la laurea in Scienze 
dell’informazione occupandosi 
di rappresentazione della 
conoscenza, branca dell’AI. In 
precedenza ha lavorato come 
problem solver per società di 
servizi e telecomunicazioni 
e come outdoor trainer sia 
in ambito istituzionale che 
privato.

Venerdì 14, ore 18:30

MARIA LAURA 
BERGAMASCHI
Maria Laura Bergamaschi 
vive a Milano, dove pratica la 
psicoanalisi nel tentativo di 
farne un lavoro “senza fissa 
dimora”. È socio Jonas Pavia 
e Ancona e della Società 
Pavese di Psicoanalisi. Nel 2018 
ha pubblicato “Adolescenti 
migranti e nuovo mondo” per 
la collana Tyche di Mimesis.

Venerdì 14, ore 18:30

ANDREA BELLAVITA
Andrea Bellavita è professore 
associato di Storytelling e 
forme del racconto mediale 
e Factual entertainment 
e scrittura della realtà, 
Vicedirettore del corso di 
laurea di Storia e storie del 
mondo contemporaneo presso 
l’Università dell’Insubria 
di Varese. Redattore di 
Segnocinema, collabora a 
Film TV, Cineforum.it, 8 e ½. 
È autore di vari libri e saggi 
sul rapporto tra cinema e 
psicoanalisi. La sua attività di 
ricerca oggi è focalizzata sulla 
fiction seriale e sulle strategie 
di adattamento transmediali.

Sabato 15, ore 21:30

Venerdì 14, ore 19:00



LAURA CAMPANELLO
Laura Campanello è 
filosofa e consulente 
pedagogica. È cofondatrice 
della Scuola Superiore di 
Pratiche Filosofiche Philo 
ed è presidentessa di Sabof 
(Società di Analisi Biografica 
ad Orientamento Filosofico). 
Collabora con il “Corriere della 
Sera”, “7” e Natural Style. 
Tiene workshop e partecipa a 
convegni, anche sui temi della 
bioetica, delle cure palliative 
e del lutto. Ha scritto vari libri 
tra cui “Sono vivo ed è solo 
l’inizio – riflessioni filosofiche 
sulla vita e sulla morte” 
(Mursia, 2013), “Ricominciare” 
(Mondadori, 2020) e 
“Leggerezza” (Bur, 2021).

Domenica 16, ore 11:00

Sabato 15, ore 17:00

GIOVANNI BOTTIROLI
Giovanni Bottiroli è stato 
professore ordinario di “Teoria 
della Letteratura” presso 
l’Università di Bergamo fino al 
2021. Tra le sue pubblicazioni: 
“Che cos'è la teoria della 
letteratura. Fondamenti e 
problemi”, Einaudi, 2006; 
“La ragione flessibile. Modi 
d’essere e stili di pensiero”, 
Bollati Boringhieri, 2013; “La 
prova non-ontologica. Per una 
teoria del Nulla e del “non”, 
Mimesis, 2020.

Sabato 15, ore 14:00

GUIDALBERTO BORMOLINI
Guidalberto Bormolini, già 
operaio di una falegnameria 
artigiana e in seguito liutaio, 
è consacrato e sacerdote in 
una comunità di meditazione 
cristiana. Laureato alla 
Pontificia Università Gregoriana, 
ha conseguito la Licenza 
in Antropologia Teologica. 
È impegnato nel dialogo 
interreligioso. Si occupa di 
accompagnamento spirituale dei 
morenti ed è docente al Master 
“Death Studies & the End of 
Life” dell’Università di Padova. 
È autore di numerosi saggi sulla 
spiritualità.

Domenica 16, ore 10:30



PATRIZIA CARAVEO
Patrizia Caraveo è Dirigente di 
Ricerca all'Istituto Nazionale 
di Astrofisica (INAF). Nel 
2009 è stata insignita del 
Premio Nazionale Presidente 
della Repubblica e nel 2021 
ha vinto il premio Enrico 
Fermi della Società Italiana 
di Fisica. Nel 2014 è entrata 
nella lista degli Highly Cited 
Researchers. Fa parte del 
Gruppo 2003 per la ricerca 
scientifica e del progetto 100 
donne contro gli stereotipi. 
E’ Commendatore dell’Ordine 
al Merito della Repubblica 
Italiana. È da sempre attiva 
nella divulgazione.

Sabato 15, ore 19:00

AUGUSTO CARACENI
Augusto Caraceni è professore 
di Medicina Interna e Cure 
Palliative presso Università 
degli studi di Milano dal 
2021 e Direttore della 
Struttura Complessa di Cure 
Palliative, Terapia del dolore 
e Riabilitazione di Fondazione 
IRCCS Istituto Nazionale dei 
Tumori di Milano dal 2007. 
È Presidente dell'European 
Association for Palliative Care 
Research Network. La sua 
esperienza clinica e di ricerca 
è prevalentemente sul dolore 
oncologico, le complicazioni 
neurologiche del cancro, 
gli analgesici oppioidi e il 
controllo dei sintomi nelle cure 
palliative oncologiche.

Domenica 16, ore 11:00

ANDREA CAPOCCI
Andrea Capocci è un 
giornalista del quotidiano “Il 
Manifesto”, per il quale scrive 
principalmente di scienza e 
salute. Di formazione fisico 
teorico, vive a Roma e ha 
lavorato a lungo nel campo 
della ricerca scientifica, 
occupandosi in particolare di 
fisica dei sistemi complessi. 
Ha pubblicato due libri: “Il 
brevetto” (Ediesse, 2012) e 
“Networkology” (Il Saggiatore, 
2011).

Sabato 15, ore 12:00



Sabato 15, ore 17:00

RABIH CHATTAT
Professore ordinario di 
Psicologia Clinica presso 
l’Università di Bologna, 
laureato in Medicina e 
Chirurgia e specializzato in 
Psicologia Medica. I temi di 
interesse sono la psicologia 
dell’invecchiamento, i percorsi 
post-diagnostici nelle malattie 
neurodegenerative e i modelli 
di intervento per “vivere bene”. 
Ha partecipato a progetti 
europei sui temi delle cure 
palliative nella demenza e degli 
interventi psicosociali. Membro 
di diversi network di ricerca 
nazionali e internazionali.

Domenica 16, ore 15:00

MARIELA CASTRILLEJO
Mariela Castrillejo è 
psicoanalista, membro 
della Società Triestina di 
Psicoanalisi. Si forma a Milano 
con Massimo Recalcati che 
segue nella fondazione di 
Jonas Onlus, di cui è stata 
presidente. È docente e 
membro del coordinamento 
scientifico dell’IRPA. Svolge 
in diversi ambiti corsi di 
formazione rivolti a operatori 
sociali, educatori, insegnanti, 
psicologi e medici. Ha 
pubblicato numerosi articoli 
scientifici sul tema della nuova 
clinica psicoanalitica. Ha 
curato diverse pubblicazioni 
psicoanalitiche per Franco 
Angeli e Il nuovo Melangolo.
È autrice di “Ti amo, ti odio, ti 
ignoro. Le passioni nella clinica 
psicoanalitica” (Mimesis, 2020).

MONICA CARESTIA
Monica Carestia, 
psicoterapeuta psicoanalista, 
responsabile del centro Jonas 
Ancona.
Affianca alla pratica clinica 
collaborazioni con scuole ed 
enti del Terzo Settore che 
si occupano di disabilità, 
disagio psichico e fragilità 
sociale. È socio fondatore di 
SMaP, Società Marchigiana di 
Psicoanalisi.

Venerdì 14, ore 18:30



Domenica 16, ore 16:00

CARMINE DI MARTINO
È Professore Ordinario di 
Filosofia morale presso il 
Dipartimento di Filosofia “Piero 
Martinetti” dell’Università 
degli Studi di Milano. I suoi 
interessi di ricerca si sono 
rivolti alla fenomenologia 
di Husserl, alla ontologia 
di Heidegger, alla filosofia 
francese contemporanea, 
al pragmatismo e alla 
antropologia filosofica. Tre 
le sue opere recenti: Viventi 
umani e non umani.
Tecnica, linguaggio, memoria 
(2017), Figure della relazione 
(2018), Il simbolismo e i suoi
antecedenti (2019), Heidegger 
and Contemporary Philosophy 
(2021).

Sabato 15, ore 12:00

NICOLETTA DENTICO
Nicoletta Dentico è giornalista 
e scrittrice, esperta di salute 
pubblica globale. Ha lavorato 
con MSF, DNDi e OMS. In 
Italia è stata co-fondatrice 
dell’Osservatorio sulla salute 
Globale. Già consigliera di 
amministrazione di Banca 
Popolare Etica (2013-2019), 
oggi dirige il programma di 
Global Health Justice presso 
Society for International 
Development. È autrice di 
numerose pubblicazioni sui 
temi del diritto alla salute e 
sullo sviluppo, tra cui i recenti 
“Ricchi e Buoni? Le trame 
oscure del filantrocapitalismo” 
(EMI, 2020) e “Geopolitica della 
salute: Covid-19, Oms e la 
sfida pandemica” (Rubbettino, 
2021).

Venerdì 14, ore 19:00

ROBERTO CRESTI
Roberto Cresti insegna Storia 
dell’arte contemporanea e 
Storia delle arti del Novecento 
presso il Dipartimento di Studi 
Umanistici della Università 
di Macerata. Si occupa dei 
rapporti fra arti visive, filosofia 
e letteratura. È attualmente 
Direttore artistico del Museo 
del Novecento di Palazzo Ricci 
a Macerata, per il quale ha 
curato due mostre nell’anno in 
corso.



Domenica 16, ore 18:00

FRANCO FARINELLI 
È professore emerito 
dell’Universitá di Bologna, 
dove ha diretto il Dipartimento 
di Comunicazione e quello 
di Filosofia. Ha insegnato 
geografia presso le università 
di Ginevra, Parigi (Sorbona), 
Los Angeles (UCLA), Berkeley, 
Città del Messico (UNAM), 
Lugano. È stato per molti anni 
presidente dell’Associazione 
dei Geografi Italiani. I suoi libri 
sono tradotti in Europa, Asia, 
America.

Sabato 15, ore 10:00

FEDERICO FAGGIN
È un fisico, inventore e 
imprenditore i cui contributi 
principali sono stati la 
tecnologia MOS silicon 
gate nel 1968, il primo 
microprocessore al mondo nel 
1971, i primi microprocessori 
di Intel e Zilog, e il touchpad 
e touchscreen alla Synaptics. 
Faggin è il presidente della 
Federico and Elvia Faggin 
Foundation dedicata allo 
studio scientifico della 
coscienza ed è anche l’autore 
di SILICIO: Dall’invenzione del 
microprocessore alla nuova 
scienza della consapevolezza.

Domenica 16, ore 10:30

LUIGI EPICOCO
Luigi Maria Epicoco è un 
presbitero della diocesi de 
L’Aquila. Insegna filosofia 
alla Pontificia Università 
Lateranense e all'ISSR 
Fides et ratio de L'Aquila. 
È responsabile dell’Ufficio 
Cultura. Ha fondato e guidato 
la Parrocchia Universitaria 
(2008-2020). Il 16 Giugno 2021 
è stato nominato dal Santo 
Padre Assistente ecclesiastico 
del Dicastero per la 
Comunicazione ed Editorialista 
de l’Osservatore Romano. Ha 
all’attivo molte pubblicazioni 
tradotte in numerose lingue.



Domenica 16, ore 11:30

MARISA FIUMANÒ
Marisa Fiumanò è 
psicoanalista, psicoterapeuta 
e saggista. La sua formazione 
clinica, freudiana e lacaniana, 
si è svolta tra Roma, Grenoble 
e Parigi. Ha collaborato a 
quotidiani e riviste nazionali 
e pubblicato saggi su riviste 
specializzate italiane e 
straniere. Dirige la collana Nodi 
di Mimesis Edizioni. È membro 
AMA dell’ALI, fondatrice 
dell’ALI - Milano, Direttore 
responsabile dell’Istituto 
Laboratorio Freudiano – 
Milano e del Consultorio di 
psicoanalisi “Edipo in città”. È 
Consulente Tecnico d’Ufficio 
del Tribunale di Milano.

Sabato 15, ore 11:00

ERICA FERRARIO
Psicoterapeuta, psicoanalista, 
membro della Società 
Milanese di Psicoanalisi e 
dell’équipe di Jonas Milano 
di cui è co-coordinatrice. È 
docente tutor e responsabile 
del Laboratorio lettura testi 
presso IRPA (Istituto di Ricerca 
di Psicoanalisi Applicata) 
Scuola di Specializzazione 
diretta da Massimo Recalcati 
presso la quale ha conseguito 
il diploma in psicoterapia. Si 
è occupata del pensiero di 
D.W. Winnicott, con particolare 
riferimento al concetto di falso 
sé, ed è studiosa appassionata 
dell’opera di F. Dolto. È 
autrice, per la collana Eredi, 
di Feltrinelli, di un volume dal 
titolo Françoise Dolto. Il corpo 
come teatro del desiderio. 
Vive e lavora a Milano.

Sabato 15, ore 11:30

MONICA FARINELLI
Psicoterapeuta e psicoanalista. 
Docente titolare delle sedi 
IRPA (Istituto di Ricerca di 
Psicoanalisi Applicata) di 
Milano e di Ancona. Socio 
di Jonas, collabora come 
psicoterapeuta e psicoanalista 
con la sede milanese di 
Jonas oltre che esserne un 
membro del Consiglio Direttivo.  
Membro anche del Consiglio 
Direttivo di Jonas Italia, ente 
di coordinamento delle diverse 
sedi Jonas sul territorio 
nazionale. Socio SMP (Società 
Milanese di Psicoanalisi). 
Sua la cura di "Come si 
costruisce un caso clinico nella 
pratica della psicoanalisi?" e 
"Del sesso" entrambi editi da 
Mimesis. 



Domenica 16, ore 19:00

MARIANGELA GUALTIERI
Mariangela Gualtieri è poetessa 
e scrittrice pluripremiata. Si 
è laureata in architettura allo 
IUAV di Venezia. Nel 1983 ha 
fondato, insieme al regista 
Cesare Ronconi, il Teatro 
Valdoca, di cui è drammaturga. 
Fin dall’inizio ha curato la 
consegna orale della poesia, 
dedicando piena attenzione 
all’apparato di amplificazione 
della voce e al sodalizio fra 
verso poetico e musica dal 
vivo. Ha all’attivo numerose 
pubblicazioni per Einaudi, 
Crocetti Editore, Quodlibet e 
altre case editrici.

Foto Melina Mulas

Sabato 15, ore 15:30

ELIO GRAZIOLI
È critico d’arte 
contemporanea; insegna 
Storia dell’arte contemporanea 
all’Università degli Studi 
di Bergamo; dirige con M. 
Belpoliti la collana “Riga” 
(Quodlibet). Tra i libri che ha 
pubblicato: Corpo e figura 
umana nella fotografia (1998), 
Arte e pubblicità (2001), La 
polvere nell’arte (2004), Piero 
Manzoni (2007), La collezione 
come forma d’arte (2012), 
Duchamp oltre la fotografia 
(2017), Infrasottile (2018), Arte 
e telepatia (2020).

Foto Stefano Ferrante

Domenica 16, ore 17:30

CATERINA GIAVOTTO
Caterina Giavotto è Tanatologa 
culturale, Assistente spirituale, 
Istruttrice di protocolli basati 
sulla mindfulness e sulle 
pratiche contemplative. Ha 
incontrato il Buddhismo 
tibetano più di 40 anni fa. 
Laureata in Lettere Moderne, 
dopo quasi 25 anni di attività 
in case editrici in qualità di 
caporedattore ed editor di 
libri illustrati, da qualche 
anno si dedica a tempo pieno 
all’accompagnamento dei 
malati inguaribili e a progetti 
di formazione sul vivere e il 
morire. È assistente spirituale 
presso l’Associazione VIDAS di 
Milano, a supporto dei malati 
terminali.



Domenica 16, ore 17:30

GIADA LONATI
Medico, si occupa di cure 
palliative dal 1995. Dal 2010 
è direttrice socio-sanitaria 
dell’Associazione VIDAS 
(Volontari Italiani Domiciliari 
Assistenza ai Sofferenti) che 
a Milano e in Lombardia eroga 
cure palliative al domicilio 
dal 1982, e nell’hospice Casa 
VIDAS dal 2006. Nel 2019 VIDAS 
ha inoltre inaugurato Casa 
Sollievo Bimbi, il primo hospice 
pediatrico della Lombardia. È 
autrice del libro L’ultima cosa 
bella, Rizzoli 2017; Prendersi 
cura. Per il bene di tutti: 
nostro e degli altri, Corbaccio 
2022; e coautrice con Barbara 
Rizzi del libro Biotestamento, 
Bibliografica 2020.

Sabato 15, ore 12:30 Sabato 15, ore 21:30

ISABELLA GUANZINI
È professoressa ordinaria di 
Teologia fondamentale presso 
l’Università Cattolica di Linz (KU 
Linz). Ha conseguito il Dottorato 
in Teologia presso l’Università 
di Vienna e il dottorato in Studi 
Umanistici presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano. La sua ricerca si 
concentra sul problema della 
traduzione di categorie biblico-
teologiche nel contesto plurale 
contemporaneo, sul rapporto 
tra teologia ed estetica e fra 
cristianesimo e psicoanalisi. 
Tra le sue pubblicazioni: 
Filosofia della gioia. Una cura 
per le malinconie del presente 
(2021), Neognosticismo (2019, 
con K. Appel), Tenerezza. La 
rivoluzione del potere gentile 
(2017).

CAROLINA IACUCCI
Carolina Iacucci (Fano, 
1988) ha studiato Lettere tra 
Urbino, Bologna, Madrid e 
Firenze. Dottore di ricerca in 
critica letteraria e letterature 
comparate, attualmente 
insegna al Liceo Nolfi di 
Fano. Ex corsista della Critica 
Ritrovata ed ex Berlinale Talent 
Alumna, scrive di cinema e 
spettacoli per il web. Dal 2014 
fa parte dello staff di Passaggi 
Festival; dal 2021, collabora con 
il festival di cinema restaurato 
CineFortunae e, dal 2022, con 
il comitato di selezione dei 
lungometraggi di Salto in lungo, 
una delle sezioni del Corto 
Dorico Film Festival.



Sabato 15, ore 17:00

VINCENZO MARZULLI
È psicologo e psicoterapeuta 
ad orientamento 
psicoanalitico. Si è formato 
alla psicoanalisi, a livello 
teorico e personale, con 
Massimo Recalcati, del quale 
segue l'insegnamento. È socio 
fondatore di Jonas Como 
Onlus. I suoi interessi sono 
indirizzati verso il campo della 
clinica contemporanea con 
particolare riferimento alle 
dipendenze. Nella sua pratica 
clinica cerca di coniugare la 
psicoanalisi con lo spirito 
poetico e creativo che sussiste 
nell'esperienza di vita del 
soggetto.

Venerdì 14, ore 17:00

FRANCESCA MANNOCCHI
Francesca Mannocchi è una 
giornalista pluripremiata 
e scrittrice, si occupa di 
migrazioni e conflitti, collabora 
con numerose testate italiane 
e internazionali. Ha realizzato 
reportage in molti paesi: "Isis, 
tomorrow. The Lost Souls of 
Mosul", diretto con il fotografo 
Alessio Romenzi, è stato 
presentato alla 75° edizione 
del Festival Internazionale 
del Cinema di Venezia. Ha 
pubblicato libri per Laterza, 
Mondadori e Einaudi.

Sabato 15, ore 12:00

LUIGI MANCONI
Luigi Manconi, già docente 
di sociologia dei fenomeni 
politici a Palermo e a Milano, 
è stato parlamentare per tre 
legislature, Sottosegretario alla 
Giustizia nel secondo governo 
Prodi e Presidente della 
Commissione per la tutela dei 
diritti umani del Senato. Nel 
2001 ha fondato A Buon Diritto 
Onlus, di cui è Presidente. Nel 
2004 è stato il primo Garante 
dei diritti delle persone private 
della libertà per il Comune 
di Roma. Nel 2018 è stato 
nominato Direttore dell’Ufficio 
Nazionale Antidiscriminazione 
Razziale presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. È 
editorialista de La Repubblica 
e La Stampa. Ha all’attivo 
numerose pubblicazioni.



Sabato 15, ore 17:00

SHARON NAHAS
Sharon Nahas Nata è medico 
oncologo. Ha intrapreso la 
carriera con la certezza che per 
essere un bravo professionista 
bisogna prima di tutto avere 
empatia e capacità di ascolto 
verso chi si cura. Il mondo delle 
Cure Palliative rispondeva a tutti 
i suoi desideri e aspettative. 
Cresciuta professionalmente 
presso l’Hospice di Bentivoglio, 
ha lavorato per sei anni come 
Responsabile dell’Hospice 
ADO di Ferrara. Il rientro in 
Fondazione Seràgnoli nel 2019 
come Direttore Sanitario e 
Responsabile Medico è stato 
“un gratificante ritorno a casa”.

Sabato 15, ore 14:30Sabato 15, ore 12:00

ANTONIO MORESCO
Nato a Mantova nel 1947, vive a 
Milano. Dopo varie esperienze e 
una lunga esclusione editoriale 
ha pubblicato a 45 anni il suo 
primo libro (Clandestinità), 
cui sono seguiti, La cipolla, Gli 
esordi (prima parte di una vasta 
opera in tre parti proseguita 
con Canti del caos e Gli increati 
e che ha assunto alla fine il 
titolo complessivo di Giochi 
dell’eternità). Tra i numerosi 
altri titoli: Lettere a nessuno, 
Lo sbrego, L’adorazione e la 
lotta, Il grido, Canto di D’arco, 
Chisciotte, Stelle in gola. Per 
il teatro La santa e Merda 
e luce. Dal suo romanzo La 
lucina, tradotto in molte 
lingue, è stato tratto anche un 
film interpretato dallo stesso 
autore.

FRANCESCO MORACE
Francesco Morace, sociologo 
e saggista, lavora da 
quarant’anni nell’ambito 
della ricerca sociale e di 
mercato. Fondatore del Future 
Concept Lab, è consulente 
di aziende e istituzioni 
italiane e internazionali. 
È stato docente di Social 
Innovation al Politecnico di 
Milano e di Culture & Lifestyle 
all’Università di Trento. È 
autore di una trentina di saggi. 
Collabora regolarmente con la 
trasmissione Essere e Avere 
di Radio24, con la rubrica 
settimanale Il ConsumAutore 
e con le testate Mark Up 
e Millionaire con rubriche 
mensili.



Domenica 16, ore 12:30

INGRID PAOLETTI
Ingrid Paoletti è professore 
associato in Tecnologia 
dell'Architettura al Politecnico 
di Milano. Ha conseguito 
il dottorato di ricerca in 
Tecnologia delle Costruzioni 
presso il Politecnico di 
Milano ed è stata ricercatrice 
associata presso il MIT, 
Massachusetts Institute of 
Technology. È fondatrice 
del gruppo di ricerca in 
sperimentazione teorica e 
progettuale Material Balance. 
È Vicerettore per Expo Dubai 
2020 e Vicepresidente della 
Fondazione Politecnico. È 
partner di diverse università 
internazionali, tra cui KTH, 
KDAK e Gloknos Center. 
Ha all’attivo numerose 
pubblicazioni.

Sabato 15, ore 19:00 Sabato 15, ore 12:00

MONI OVADIA
Moni Ovadia è considerato 
uno dei più prestigiosi e 
popolari uomini di cultura ed 
artisti della scena italiana. Il 
suo teatro musicale, ispirato 
alla cultura yiddish che ha 
contribuito a fare conoscere 
e di cui ha dato una lettura 
contemporanea, è unico 
nel suo genere in Italia ed 
in Europa. Il suo pubblico 
abbraccia tutte le generazioni. 
Radio, dischi, libri, lezioni 
universitarie, fanno da 
contrappunto alla sua attività 
principale.

Foto Maria Pia Ballarino

VINCENZO PAGLIA
Vincenzo Paglia è Arcivescovo, 
Presidente della Pontificia 
Accademia per la Vita e Gran 
Cancelliere del Pontificio 
Istituto Giovanni Paolo II. 
Ha frequentato il Seminario 
Romano e si è laureato in 
teologia presso l’Università 
Lateranense, dove ha 
conseguito anche la licenza in 
filosofia; si è poi laureato in 
pedagogia presso l’università 
di Urbino. Per il suo impegno 
per la pace ha ricevuto diversi 
premi e onorificenze. Iscritto 
all’Ordine dei giornalisti 
del Lazio, collabora con 
riviste, giornali e programmi 
radiofonici e televisivi. 
Numerosi sono, inoltre, i 
volumi di carattere religioso-
pastorale.



Sabato 15, ore 10:30

ROSELLA POSTORINO
Vive e lavora a Roma. Con il 
suo romanzo Le assaggiatrici 
(2018) ha vinto il Premio 
Campiello e numerosi altri 
premi tra cui, in Francia, il Prix 
Jean-Monnet. Ha pubblicato 
anche La stanza di sopra 
(2007, Premio Rapallo Opera 
Prima), L’estate che perdemmo 
Dio (2009; Premio Benedetto 
Croce e Premio speciale 
Cesare de Lollis), Il mare in 
salita (2011), Il corpo docile 
(2013; Premio Penne), Tutti giù 
per aria (2019) e Io, mio padre 
e le formiche (2022).

Foto Marco Rapaccini

Domenica 16, ore 14:00Venerdì 14, ore 18:30

THATYANA PITAVY
Psychologue clinicienne du 
service Psychiatrie et Addictions 
La Terrasse du pôle GHU 
Neurosciences à Paris pendant 
vingt ans Membre du Directoire 
et du CA de l’Association 
Lacanienne Internationale
Responsable de l’Enseignement 
«Exercices de topologie 
clinique», de la «Session 
clinique» pour des 
jeunes patriciens et de la 
«Psychanalyse en acte» au 
sein de l’ALI Responsable des 
Cartels de l’ALI et des journées 
de Cartels de l’ALI.

PINO PITASI
Pino Pitasi, laureato in Filosofia 
presso l'Università degli Studi 
di Messina. Specializzato in 
Psicologia ad indirizzo sociale 
presso l'Università Statale di 
Milano. Lavora come Psicologo 
nell'ambito dei Servizi Pubblici 
Territoriali sulle Dipendenze 
presso l'Asst Lariana. È 
membro di ALIpsi e socio di 
Jonas Como. Fa parte del 
Consiglio Nazionale di Jonas 
Italia. Ha curato con F. Vandoni 
e E. Redaelli la pubblicazione 
di Legge desiderio capitalismo, 
l'anti-Edipo tra Lacan e Deleuze 
(Mondadori, 2015).



Sabato 15, ore 12:30

Venerdì 14, ore 18:00

SIMONE REGAZZONI
Simone Regazzoni ha 
conseguito il dottorato in 
filosofia presso l'Université 
de Paris 8 | Vincennes - Saint 
Denis. Attualmente insegna 
presso l’IRPA -Istituto di 
Ricerca di Psicoanalisi 
Applicata- di Milano, diretto da 
Massimo Recalcati. Collabora 
con la Scuola Holden di Torino. 
Scrive regolarmente per 
“Tuttolibri” de “La Stampa”. 
È autore di diversi volumi di 
saggistica.

Venerdì 14, ore 18:30 Domenica 16, ore 14:30

MASSIMO RAFFAELI
Massimo Raffaeli scrive 
di critica letteraria per “Il 
manifesto”, “Il Venerdì di 
Repubblica” e collabora alle 
trasmissioni di Rai Radio 3. 
Ha curato l'opera di autori 
italiani -come Alberto Savinio, 
Primo Levi, Carlo Cassola, 
Mario Soldati- e la traduzione 
di esponenti della moderna 
letteratura francese -Antonin 
Artaud, Jean Genet, Louis-
Ferdinand Céline a René 
Crevel e Tony Duvert. La sua 
produzione è raccolta in diversi 
volumi.

STEFANO RAIMONDI
Stefano Raimondi è poeta e 
critico letterario. È membro 
del consiglio scientifico del 
Centro Studi e Ricerche sulle 
Letterature Autobiografiche 
della LUA di Anghiari. È, inoltre, 
tra i fondatori dell’Accademia 
del Silenzio e di LABB – Luoghi 
abbandonati, luoghi ritrovati. 
Laboratorio Permanente 
sui territori e le comunità 
(Università degli Studi di 
Milano). Ha all’attivo numerose 
pubblicazioni.

Foto Dino Ignani



Sabato 15, ore 19:30

ANNA STEFI
Docente di filosofia, 
vicedirettrice di doppiozero, 
psicologa.

Domenica 16, ore 10:30Sabato 15, ore 21:30

ANTONIO SANFRANCESCO
È giornalista professionista, 
lavora al settimanale Famiglia 
Cristiana, dove si occupa 
cronaca, attualità e cultura. 
In più occasioni ha scritto di 
bioetica e dei temi legati al 
fine vita. Laureato in Lettere 
Moderne all’Università Cattolica 
di Milano, ha frequentato la 
scuola di giornalismo “Carlo 
De Martino”. Ha ricevuto 
diversi riconoscimenti tra cui, 
nel 2012, il “Premio Natale 
UCSI” dall'Unione Cattolica 
Stampa Italiana e nel 2018 il 
Premio giornalistico “Carlo 
Azeglio Ciampi”. Collabora 
con il portale ilLibraio.it dove 
si occupa di temi letterari e 
religiosi, spiritualità, recensioni 
e interviste ad autori.

KIM ROSSI STUART
Kim Rossi Stuart è attore e 
regista. Esordisce sul grande 
schermo a soli cinque anni 
e da quel momento in poi è 
diretto da grandi registi sia al 
cinema che in tv. È impegnato 
anche a teatro nei panni di 
grandi personaggi. Nel 2005 
esordisce alla regia con il 
film Anche libero va bene, di 
cui è anche sceneggiatore e 
interprete. Per questo film 
vince il David di Donatello 
come miglior regista 
esordiente. Ha diretto anche 
“Tommaso” (2016) ed è in 
uscita il suo terzo film,
“Brado”.



Domenica 16, ore 19:30

MELANIA VILLA
È psicologa e psicoterapeuta, 
laureata in Psicologia Clinica 
all'Università di Milano 
Bicocca. Ha proseguito la sua 
formazione presso l'Istituto 
di Ricerca in Psicoanalisi 
Applicata di Milano. 
Attualmente è membro del 
Centro Jonas Roma (Centro 
di clinica psicoanalitica  per i 
nuovi sintomi). È autrice del 
romanzo "Vietato scrivere fra 
le righe" (Poiesis 2017).

Sabato 15, ore 10:00 Domenica 16, ore 12:00

INES TESTONI
È professore associato, 
direttrice del Master in “Death 
Studies & The End of Life” e 
del Corso di Alta Formazione 
in “Creative Arts Therapies 
for Resilience Support” 
all’Università di Padova, è 
anche membro del "Drama 
& Health Science Lab" e 
ricercatrice presso l'Università 
di Haifa (Israele). Riconosciuta 
tra le 100 scienziate più 
importanti in Italia per i suoi 
studi sulla morte, è autrice di 
duecento articoli di impatto 
internazionale e di una 
ventina di volumi. È stata ed è 
componente di Tavoli tecnici 
ministeriali e professionali per 
le cure palliative. 

GUIDO TONELLI
Guido Tonelli, fisico del CERN, 
professore dell’Università di 
Pisa è uno dei padri della
scoperta del bosone di 
Higgs. Ha ricevuto il premio 
internazionale Breakthrough 
Prize in Fundamental Physics 
(2012), il premio Enrico Fermi 
della Società Italiana di 
Fisica (2013) e la Medaglia 
d’ Onore del Presidente 
della Repubblica (2014). Ha 
pubblicato per Rizzoli “La 
nascita imperfetta delle 
cose”, premio Galileo come 
migliore opera di divulgazione 
scientifica del 2016, e “Cercare 
mondi”. Più recentemente 
ha dato alle stampe per 
Feltrinelli i saggi “Genesi: il 
grande racconto delle origini” 
e “Tempo. Il sogno di uccidere 
Chrónos”.



Domenica 16, ore 11:30Domenica 16, ore 16:30

UBERTO ZUCCARDI MERLI
È psicologo e psicoanalista. 
Membro dell’Associazione 
Mondiale di Psicoanalisi, si è 
formato a Parigi con Jaques 
Alain Miller. Socio fondatore 
dell’Associazione “Jonas 
Onlus” per la clinica dei nuovi 
sintomi creata da Massimo 
Recalcati nel 2003. Fa parte 
dell’Equipe di Jonas Milano; 
insegna “Teoria psicoanalitica 
dei nuovi sintomi” nella 
Scuola di Specializzazione 
in Psicoterapia “IRPA” il cui 
Direttore scientifico è Massimo 
Recalcati. Da dieci anni è 
il Direttore Scientifico di 
“Gianburrasca Onlus” , centro 
per ricerca e il trattamento del 
disagio infantile con sede a 
Milano.

ANNETTE WIEVIORKA
Annette Wieviorka è direttrice 
onoraria del CNRS, autrice di 
numerosi lavori sulla storia 
della Shoah e del comunismo. 
Sono tradotti in italiano: 
“Auschwitz spiegato a mia 
figlia” (Einaudi, 2005) e “L'era 
del testimone” (Raffaello 
Cortina Editore, 1999). I 
suoi ultimi due libri sono 
autobiografici, “Mes années 
chinoises” (Stock, 2021) e 
“Tombeaux. Autobiographie de 
ma famille” (Seuil, 2022).





SCOPRI L’ARTE CON KUM! Eventi e Siti convenzionati
ALETHEIA
L’edizione 2022 di KUM ospita Alétheia, 
installazione immersiva sui temi della 
memoria e della testimonianza che occupa 
l’ex rifugio delle carceri di Santa Palazia. 
Teste androgine di sale e cuscini del pianto 
abitano uno dei luoghi più densi di memoria 
di Ancona. Opera di Simona Sala; musiche 
e sound design di Alessio Ballerini. Un 
progetto realizzato grazie a: Comune di 
Ancona; Soprintendenza ai Beni Culturali; 
Grotowski Institute.
Dove: Via Birarelli 33, Ancona
Quando: marzo 2023
Sito: www.simonasala.com

GUIDO HARARI. REMAIN IN LIGHT
È la prima mostra antologica del grande 
fotografo, su iniziativa del Comune di Ancona, 
con Rjma, Wall of Sound Gallery e Maggioli 
Cultura. Con oltre 300 foto, la mostra 
illustra tutte le fasi della eclettica carriera 
di  Harari: dagli esordi come fotografo e 
giornalista in ambito musicale, ai ritratti dei 
maggiori artisti e personalità del suo tempo, 
da Fabrizio De André a Bob Dylan, Vasco 
Rossi, Lou Reed, Ennio Morricone, Renzo 
Piano, Giorgio Armani, Carla Fracci, Dario 
Fo e Franca Rame, Rita Levi Montalcini, 
Zygmunt Bauman, fino all’affermazione di 
un lavoro che nel tempo ha incluso editoria, 
pubblicità, moda e reportage.
Dove: Mole Vanvitelliana
Dall’11 al 16 ottobre: 10:30-13:00 + 14:30-19:30
Sito: www.mostraguidoharari.it

COSE DALL’ALTRO MONDO!
Da Monet a Warhol.
Capolavori della Johannesburg Art Gallery
La mostra, con oltre 60 capolavori, riflette 
il percorso di crescita artistico-culturale 
della città di Johannesburg e in particolare 
della Johannesburg Art Gallery (JAG). Tra 
gli artisti in mostra: Monet, Signac, Degas, 
Picasso, Matisse, Modigliani, Warhol e una 
selezione di dipinti di artisti africani.
Dove: Pinacoteca Civica di Ancona
Quando: Mar-Ven 10:00-13:00 + 16:00-19:00
Sab-Dom-Festivi 10:00-19:00
Sito: www.vidicultural.com

MUSEO TATTILE STATALE OMERO
Nato nel 1993 e riconosciuto Museo Statale 
dal Parlamento nel 1999, è uno spazio 
culturale senza barriere, dove tutti possono 
conoscere l’arte anche attraverso il senso 
del tatto. È un modello di eccellenza 
nello scenario delle opportunità culturali 
per persone non vedenti e ipovedenti. 
Ospitato nelle settecentesche sale della 
Mole, si propone come un’enciclopedia 
tridimensionale di storia dell’arte. Il Museo 
è centro di formazione e ricerca, laboratorio 
permanente per la valorizzazione e fruizione 
dell’opera d’arte, promotore di mostre tattili 
di rilevanza nazionale e internazionale e di 
rassegne tematiche, agenzia educativa per 
scuole e famiglie.

Dove: Mole Vanvitelliana
Quando: Mar-Sab 16:00 - 19:00
Dom-Festivi 10:00 - 13:00 +  16:00 - 19:00
Sito: www.museoomero.it



MOLE VANVITELLIANA

KUM! Festival si lega a doppio filo con 
la sua location: la Mole Vanvitelliana, 
una metaforica linea di continuità tra 
terraferma e mare aperto. 20mila metri 
quadrati raccontati attraverso la forma 
di pentagono che ha il significato e la 
perfezione del cerchio, forma tesa a 
rappresentare il compendio dell’universo.

COME ARRIVARE

IN TRENO
La Mole è a circa 1 km. dalla 
stazione FS di Ancona Centrale 
ed è raggiungibile a piedi in circa 
15 minuti e con il bus cittadino 
tramite la linea 1/4 (5a fermata).

IN AUTO
Dall’autostrada A14 imboccare 
l’uscita Ancona Sud e proseguire 
sulla SS 16 e poi sull’Asse Nord 
Sud, direzione Porto. Seguire poi le 
indicazioni Imbarco Crociere Cruise 
Terminal, Mole Vanvitelliana.

PARCHEGGIARE

Consigliato:
Parcheggio degli Archi
Via Mamiani, 76 (587 posti)
Tel. 071 203748
Da lunedì a sabato dalle ore 
05.30 alle 23.00. Cassa presidiata 
dall'operatore dalle ore 08.00 alle 
ore 20.45. Il ritiro auto dopo la 
chiusura è possibile 24 ore su 24 
utilizzando il biglietto d'ingresso.



KUM! FOOD

La sezione food del progetto con cui La Mole connette il mondo della cultura 
e quello del sociale si chiama MicaMole. È il servizio di somministrazione, 
bar e catering nato dall’incontro tra la Mole e la cooperativa sociale 
Lavoriamo insieme, generato grazie ai docenti di sostegno dell’istituto 
alberghiero l’IIS Einstein Nebbia di Loreto e alla partnership di AlceNero. 
Molto più di un bar: MicaMole impegna ragazze e ragazzi con bisogni 
educativi speciali e i loro straordinari insegnanti in un’impresa sociale 
che ridisegna il concetto tradizionale di spazio di cultura, ampliandone il 
senso e le possibilità. Per tutti. 

KUM! HOSPITALITY
Sul nostro sito trovi l’elenco completo di tutte le attività che hanno 
deciso di riservare offerte speciali per i partecipanti al festival.
Scoprile inquadrando il QR Code.



KUM! ECOSOSTENIBILE KUM! INCLUSIVO
In una città che si muove nella direzione 
giusta, KUM! viaggia al risparmio... di 
energia. I nostri ospiti si sposteranno 
grazie all’iniziativa GreenWay su auto 
elettriche messe a disposizione dai nostri 
partner.
KUM! ospita oltre 70 relatori, che per 
raggiungere la bellissima Mole hanno 
inquinato. Ma non tutto è perduto: 
calcoleremo le emissioni di CO2 
consumate, e a fine festival saranno 
compensate con l’acquisto di crediti 
di carbonio provenienti da progetti di 
sviluppo sostenibile e di riduzione di CO2 
implementati in paesi in via di sviluppo 
attraverso forestazione, accesso all’acqua 
ed energie rinnovabili.

PLASTIC-FREE FESTIVAL
Il festival KUM! si libera della plastica e 
sposa l’utilizzo di materiale compostabile.

L’accessibilità e fruibilità del KUM! Festival 
contemplano la possibilità di arrivare, 
accedere e fruire delle attività, ma anche 
di viverlo e goderne con soddisfazione, 
da parte di qualsiasi persona, senza 
limitazioni e con possibilità di essere 
spettatore o attore dell’evento. Alcuni 
eventi dell’edizione 2022 del festival 
KUM! contrassegnati dal simbolo 
sono tradotti simultaneamente in lingua 
dei segni LIS. Impegno, quello di Kum!, 
patrocinato da ENS Marche, in prima linea 
per promuovere crescita, autonomia e 
piena realizzazione umana delle persone 
sorde.



KUM! E IL TERRITORIO

KUM! BOOK

In collaborazione con Jonas Ancona
KUM! e Jonas Ancona sviluppano progetti 
nelle scuole del territorio con allievi e 
docenti, in coerenza con il tema dell’anno, 
ma garantendo una continuità che 
trasforma il Festival in lavoro permanente 
sull’educazione. “L’esperienza è nata 
dall’Istituto Podesti Calzecchi Onesti e 
si è estesa ad altri (Einstein Nebbia di 
Loreto, Ambito di Ancona) scorrendo 
come un fiume tra i docenti, gli allievi, 
le famiglie. Portiamo alla luce il tema 
della trasmissione del desiderio, 
alimentiamo i legami attraverso un 
approccio psicoanalitico, tipico di Jonas, 
che nella scuola si rivela particolarmente 
generativo”.

Per tutta la durata del KUM! Festival uno 
spazio dedicato de La Mole accoglie la 
Libreria, gestita in collaborazione con la 
Feltrinelli di Ancona e punto nevralgico e 
vitale della tre giorni di ottobre: oltre ad un 
ricco assortimento dei titoli degli autori, 
ai volumi della collana Melangolo e un 
corner dedicato alle pubblicazioni Jonas 
e Irpa, ai reading e alle presentazioni, la 
Libreria ospita un salottino dove gli autori 
incontrano il pubblico e firmano copie dei 
loro libri dopo gli incontri.

KUM! MELANGOLO
La collana KUM! Melangolo trascrive in 
presa diretta le voci e gli interventi più 
originali che di anno in anno sono stati 
presentati al Festival KUM! di Ancona. 
Ogni edizione del festival convoca 
filosofi, medici, scrittori, psicoanalisti, 
teologi, economisti, sociologi, invitandoli 
a riflettere sul tema della cura, 
dell’educazione, del governo della città e 
del futuro delle nostre società. Ciascun 
volume della collana KUM! raccoglie due 
tra gli interventi più significativi attorno 
al tema prescelto per ogni edizione. In 
occasione della settimana edizione di 
KUM! è prevista l’uscita del volume “Come 
ripartire” che vede i contributi di Isabella 
Guanzini, “Nascere di nuovo. Profezia e 
anarchia delle generazioni” e Giovanna 
Melandri, "Per un’economia e una finanza 
generativa", entrambi scelti dall'edizione 
di KUM! dedicata a La Cura.



11-14 OTTOBRE
La Mole, Ancona

Un progetto di Curato da Organizzato da

kumfestival.it/kumlab



\

Per la sua settima edizione il Festival KUM! ha scelto di rafforzare il suo rapporto 
con il territorio facendo precedere ai consueti tre giorni di festival il KUM! Lab, una 
programmazione specifica dedicata alle scuole e alla cittadinanza. Il legame con il tessuto 
sociale entro cui il Festival si sviluppa è da sempre prerogativa di Jonas Ancona -sede 
locale dell'Associazione Centro di Clinica Psicoanalitica per i Nuovi Sintomi, fondata nel 
2003 dallo psicoanalista Massimo Recalcati. KUM! Lab è organizzato in tre sezioni che 
indagano tre declinazioni della cura, intesa nella sua accezione più larga e contemporanea 
come caposaldo di KUM!: PERSONA, COSMO e CORPO; ognuna di esse ospita laboratori, 
incontri, spettacoli e proiezioni.

Martedì 11 Ottobre 2022

H 08:30, Magazzino Tabacchi / Piazzetta
Persona | Laboratori  
AL DI...QUA
In collaborazione con IRCCS/INRCA a cura di Maria Rita Lombrano

H 09:00, SALA BOXE
Cosmo | Laboratori 
EARTH IN A BUBBLE
In collaborazione con ESA - Agenzia Spaziale Europea

H 10:00, SALA BOXE
Cosmo | Laboratori 
QUANTI ANNI HA UN PESCE?
In collaborazione con CNR / Irbim

H 10:30, AUDITORIUM
Persona | Laboratori 
DI QUESTA VITA CHE NE FACCIAMO?
Incontro fra psicoanalisi e medicina con proiezione della webserie “In famiglia all’improvviso”
con Christian Marazziti, Marina Turaccio, Rossana Berardi, e Micaela Ucchielli
In collaborazione con Università Politecnica delle Marche - Azienda Ospedaliero Universitaria delle Marche / SMaP



\

H 10:30, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona | Laboratori 
IL DOTTOR PUPOZZI INCONTRA
In collaborazione con ass. Un battito d'Ali

H 11:30, AULA DIDATTICA
Cosmo | Laboratori 
ANCHE IL COLORE FA LA DIFFERENZA:
L'ARTICO AI TEMPI DEL GLOBAL WARMING
In collaborazione con CNR /ISP  

H 12:00, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona | Laboratori
IL DOTTOR PUPOZZI INCONTRA
In collaborazione con ass. Un battito d'Ali

H 15:00, AULA DIDATTICA
Persona | Video 
IN FAMIGLIA ALL’IMPROVVISO
Proiezione

H 16:00, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona | Laboratori 
COMINCIARE DALLA FINE
In collaborazione con IRCCS/INRCA a cura di Maria Rita Lombrano

H 18:30, MAGAZZINO TABACCHI / Canalone
Cosmo | Incontri 
LA MALINCONIA DEL MAMMUT:
COME (NON) AFFRONTIAMO L’ESTINZIONE
con Massimo Sandal

REPLICA



Mercoledì 12 Ottobre 2022

H 08:30, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona | Laboratori 
AL DI...QUA
In collaborazione con IRCCS/INRCA a cura di Maria Rita Lombrano

H 09:00, SALA BOXE
Cosmo | Laboratori 
EARTH IN A BUBBLE
In collaborazione con ESA - Agenzia Spaziale Europea

H 10:00, SALA BOXE
Cosmo | Laboratori 
UN-WANTED?
In collaborazione con CNR / Irbim

H 10:30, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona / Laboratori 
IL DOTTOR PUPOZZI INCONTRA
In collaborazione con ass. Un battito d'Ali

H 11:30, AULA DIDATTICA
Cosmo / Laboratori 
ANCHE IL COLORE FA LA DIFFERENZA:
L'ARTICO AI TEMPI DEL GLOBAL WARMING
In collaborazione con CNR /ISP e in collegamento con la Base artica Dirigibile Italia

H 12:00, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona / Laboratori 
IL DOTTOR PUPOZZI INCONTRA
In collaborazione con ass. Un battito d'Ali

REPLICA

REPLICA

REPLICA

REPLICA

REPLICA



H 15:00, AULA DIDATTICA
Persona / Video 
IN FAMIGLIA ALL’IMPROVVISO
Proiezione

H 16:00, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona / Laboratori
COMINCIARE DALLA FINE
In collaborazione con IRCCS/INRCA a cura di Maria Rita Lombrano

H 18:30, MAGAZZINO TABACCHI / Canalone
Cosmo / Incontri 
PER NON FARE LA FINE DEI DINOSAURI: CHE FARE?
con Ettore Perozzi

H 18:30, SALA BOXE
Persona / Incontri 
AVRÒ CURA DI TE:
QUANDO IL FINE-VITA NON È IL FINE-CURA
con Gianmarco Piattellini e Simone Pizzi
in collaborazione con Azienda Ospedaliero Universitaria delle Marche, INRCA

Giovedì 13 ottobre 2022

H 08:30, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona / Laboratori 
AL DI...QUA
In collaborazione con IRCCS/INRCA a cura di Maria Rita Lombrano

H 09:00, SALA BOXE
Cosmo / Laboratori 
EARTH IN A BUBBLE
In collaborazione con ESA - Agenzia Spaziale Europea

REPLICA

REPLICA

REPLICA

REPLICA



H 10:00, SALA BOXE
Cosmo / Laboratori 
SOS-OCEANO. SPECIE CHE SCOMPAIONO, SPECIE CHE ARRIVANO
In collaborazione con CNR / Irbim

H 10:30, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona / Laboratori 
IL DOTTOR PUPOZZI INCONTRA
In collaborazione con ass. Un battito d'Ali

H 11:30, AULA DIDATTICA
Cosmo / Laboratori 
ANCHE IL COLORE FA LA DIFFERENZA:
L'ARTICO AI TEMPI DEL GLOBAL WARMING
In collaborazione con CNR /ISP e in collegamento con la Base artica Dirigibile Italia

H 12:00, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona / Laboratori 
IL DOTTOR PUPOZZI INCONTRA
In collaborazione con ass. Un battito d'Ali

H 15:00, AULA DIDATTICA
Persona / Video
IN FAMIGLIA ALL’IMPROVVISO
Proiezione

H 16:00, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona / Laboratori 
COMINCIARE DALLA FINE
In collaborazione con IRCCS/INRCA a cura di Maria Rita Lombrano

H 18:30, MAGAZZINO TABACCHI / Canalone
Cosmo / Incontri 
UN OCEANO DI SILENZIO: COME LA SESTA
ESTINZIONE MINACCIA LA BIODIVERSITÀ MARINA
con Gian Marco Luna

REPLICA

REPLICA

REPLICA

REPLICA

REPLICA



H 21:00, SALA DELLE POLVERI
Corpo / Spettacoli 
SCALENO
di Irene Saltarelli e Collettivo Flow, con Andrea Bonelli, Erica Pierotti, Chiara Saltarelli, 
musiche di Enrico Lupi. Con il sostegno di Alloggiando Art Fest - Residenze Artistiche 2021

A SEGUIRE, SALA DELLE POLVERI
Corpo / Spettacoli
HIKIKOMRI (UN SOLO PER 4)
HUNT - Compagnia di danza contemporanea
Con Leonardo Carletti, Emma Paciotti, Elisa Ricagni, Giosy Sampaolo

Venerdì 14 ottobre 2022

H 8:30, MAGAZZINO TABACCHI / Piazzetta
Persona | Laboratori 
AL DI...QUA
In collaborazione con IRCCS/INRCA a cura di Maria Rita Lombrano

H 10:30, MAGAZZINO TABACCHI / Canalone
Cosmo / Incontri 
LA MALATTIA DA DIECI CENTESIMI
con Agnese Collino

Tutti gli eventi del kumlab sono gratuiti Prenotazioni su www.kumfestival.it/kumlab

Centro di clinica psicoanalitica per i nuovi sintomi, responsabile delle attività sul territorio 
del festival KUM! Jonas Ancona fa parte della rete associativa di Jonas Italia, fondata nel 
2003 da Massimo Recalcati. Si occupa della cura, della prevenzione, della ricerca scientifica 
dei nuovi sintomi e del disagio contemporaneo.

Incontri e laboratori a cura di Jonas Ancona:

REPLICA
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